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Tutti gli universitari fascisti 
nel Club Alpino Italiano 

Fra Segreteria ueueralc dol 'Guf j 
e presidenza del Cl<ib Alpino I t a . 
liano, auspice .Achille Starace, -sì -e \ 
in questi. giorni eoncìduio un ac-t 
cordo di massima per l'ingresso 'di 
tatti iìidistintamente gli iiniv6rsi-\ 
tari fascisti nelle file dal iCltib M-
pino Italiano. ' , . 

Si salda così, dopo .una vicenda 
durata forse venPMini, la scissione 
formaiasijra la massa alpinistica 
universitaria e i l 'Cteb Alpino Ita­
liano : la saldatura avviene nel ca­
lore della fede che ha rinnovata il 
Paese. 

Uavvenijncnto non ha bisogno 
• di pirotecnica esMlatrice; iilfsuo dm. 

mensa valore balza 'agli-occhi in 
tutta la sua p-or^tata .'viateviaie e 
morale. 

E' una massa M trenta 'C ,forse 
di quarantamila giovani fra'H me­
glio preparati .meWiuPeUelto,, nel 
cuore, nei musdoU 'Che viene airad-
doppiare le file dei /vecchio e glo­
rioso sodalizio; è tutta la giovenìà 
studiósa- Uaìi^d''poi'tata'iin allp*' 
verso la montagma. ' ' 

/{ mio cuore di antico " sucaino <> 
se7ite la hellezzu delVavvenimento. 

<( Sucai », nome cavo ed 'amalo, 
' bandiera di ribellimie -e 'dì irinno. 
vamento nel • lamtano anteguerra, 
contro ima ecc^s-sn>a 'burocratizza­
zione sedentaria ed aristocrazia 

• dell'alpinismo uffimaie; parola ur.. 
latOi nel vento éa wito giovinezza 

'ardente, rumorosa, audaci:, eterna­
mente in bollella, su per erode e 
ghiacciai; fucino, ài accadernici del. 

Ila roccia, della neve e 'del ghiaccio 
megli anni sereni, M inaffniflci sol­
dati dell'Alpe nei giorni di guerra? 

Il ricordo è oggi realtà in questa 
nmmensa-marea miìvcTsitafia; on. 
'da chiara e retate nome un fiume 
'alpino che cinge ed n'b'braccia la 
vecchia roccia deiràlpinismo iUiXi-

'CO e la bacia con la sua bianca spu­
ma e la rende più torsa'e lucida ed 
•in essa si innalza e si esatta! 

Tornano gii studenti e, ora, ven-
•gono tutti, verso l'Alpe, quelli del 
•monte e quelli del piano; quelli del. 
le gelide valli del nord e quelìi del­
le assolate regioni del mczzogior. 
•no e delle isole; tulli assalgono con 

^ -i-gorctti ed i polmoni dei venti av-
•ni -e con' l'intelletto adusato alle fat­
tezze dello sport, le montagne vi-
cine e lontane di questa nostra 
•adoràbile terra, che Dio sembra 
•aver consacrato alla montagna,, 
.cingendole la fronte di un serto al­
tissimo di cime, frontiera ìnstipe-
rab'ile di roccie e di cuori, e sca. 
oliando più, giù. per essa fino alle 
lontane prode africane, nna formi. 
Aabìle galoppata di monti, altari di 
purezza, di serenità, di vita sem­
plice, 'biancore di ghiacci e di ne-
•ve, nudità di sas.ii, folli dì cMome 
selvose fra azzurro di mari. 

Altissimo il significalo morale 
4ell'avrenimenio;il lìegime, il Par­
tito, vale a dire la Patria, ricono­
scono -nel Ckil) Alpino Italiano II 

-' saldo tronco in cui si devono inne. 
stare tutti i giovani virgulti degli 

atenei italiani, e nell'alpinismo ima 
scuota di muscoli di cuore e di in­
telletto, non per pochi soli, ma per 
itulti gli tmivcr&itdri .fascisti. — , 

Possano .gli universitari, correre 
hi hicicUeUa od a piedi, tirare di 
•scherma, odleiare palloni, pratica­
re la lotta, il .pugilato od H tennis, 
l'atlètica pesante o leggera, il volo 
•ed il nuoto.: ma tutu, •indistinta, 
.menile tutti, devono, praticare l'al­
pinismo. 

Ecco il grande valore dell'accor­
do: la monlagna s'inalza a pale, 
•stra, a scuola, a discitilina di lut-
tà'la gioventù studentesca italia­
na; la fatica, l'ardimento, il ri. 
Schio, s-ono additali qudle dura ne­
cessaria premessa al godimento 
.écU'altezza conquistata, non per le 
liscie, larghe e comode'Vic del pia­
no, ma per gli aspri,rocciosi sen. 
tieri deù'iilve vìeni^ avviata e so­
spinta la -più eletta giovinezza del 
lìegime: '" ;, 

Di. fronte all'imporle nza della cp-
'Stf i p'h'liedlh.i 
imi'ortfìtnza seeondariu.' 'Quota TìiO^ 
destissmna: cinque Uve aU'anna, 
senza, però, diritlo a -rivista o no­
tiziario; quindici lire con diritto al­
ia rivisto:; cinquaiita centesimh dì 
tassa d'ammissione;'Cifre quasi fai. 
ììmenlari per il O i ib Alpino Italia­
no, via che trovano adt'guata con-
troparltla nell'imponènza del nu. 
mero e nel valóre dell'apporto. 

Non occorre che io dica con qua­
le, animo il Chib Aliiino Italiano, 
al centro ed olla periferia, accolga 
i quarantamila •universitari; sono 
fratelli, fra i pia cari e 'fra i più 
giovarli, clic incontrjano fratelli; è 
il figlioi prodigo die neutra con 
tutti gli onori nella casa pqterna. 

E la casa sarà ospitale agli stu­
denti; saranno ospitali le sedi ed 
ospitali i rifugi; i monti d'Italia 
non dovranno avere più segreti per 
gli universitari italiani, onde essi, 
soldati dello spirito dèi muscoli e 
del cuore, possono domane esserne 
peri difensori, in ogni evento, della 
Patria. 

Mentre tutti i grandi vecchi alpi, 
nisti — anche quelli che ne erano 
da tempo lontani.^— si riaccostano 
con ìnesattsto amore e con H cuore 
dei cent'anni alla ' vecchia quercia 
del Cini) Alpino Italiano, una ven­
tala di giovinezza ne scompiglia le 
chiome e ne rinverdisce le gemme. 

E'' un albero, quésto nostro, che 
si avvia, fresco e gagliardo, al suo 
centenario, come ventenne garzone 
•a nozze desiate. E non ha fronde 
secche 0 guaste le fibra. . . 

Nel rinnovato clima della Patria 
S il segreto di questa sua perpe­
tua, inesauribile giovinezza, che fa 
giovani gli anziani e dona •ai gio. 
vani'il scrino dei maggiori. 

Snlutiarho, nel nome delVimpo-
n'entc esercito degli universttari fa­
scisti, avvinti per sempre alla cau. 
sa dell'Alpe, questa primavera the 
sHnizia, per il nostro Clulb Alpino 
Itàlia/no, con così lieto auspicio.. 

Angelo iVianaresi 

i particoìari deiraccordo 
L'accordo intervenuto tra la Se 

greteria dei G. U. F . e il Club Al­
pino _ Italiano si basa sui seguènti 
punti : 

Tutti i iGt. II . F. ' iscriveranno i lo­
ro tesserati a l Club Alpino Italia­
no, il quale, d 'a l t ra parte, si è im­
pegnato a tesserare, senza eccezio­
ne, per le proprie sezioni, gli uni­
versitari fascisti costituendone u n a 
unica ea,tegoria. I l V. A. I. distri­
buirà una tessera sulla quale ver. 
rà indicato il G. U. F . di apparte­
nenza. Gli univjersitari verseranno 
una quota annua di sole lire cin 
que con tut t i i diritti degli altri so­
ci, esclusa la rivista e le pubblica, 
zioni. E ' ovvio che gli attuali soci 
iscritti ai G. U. F . potranno, con 
il primo gennaio 1933, far_ passag­
gio alla categoria universitari fa­
scisti, purché presentino analoga 
dichiarazione alle rispettive sezioni 
entro il 30 settembre 1932. 

Una riprova ' del cordialissimo 
spirito cui è intonato tutto l'accor-
do si ha nel fatto che il segretario 
del G. IT. F . indicherà per la no­
mina in seno al consiglilo direttivo 
della sedo centrale del Chib Alpino 
Italiano un rappresentante dei G. 
U. F. stessi e che i segretari poli­
tici proporranno anche, un rappre­
sentante in seno al 'Consiglio diret 
tivo di ciascuna sezione. 

A complemento dell'accordo sarà 
particolare cura degli uffici sporti­
vi dei G._U._F., in relazione alla 
sua applicazione, di organizzare 
fra gli studenti concorsi e gare a 
premio " per facilitare lo sviluppo 
dell» rinnovantesi attività alpini-
etica, vera scuola di àrrampicamen 
to. Saranno altresì distribuiti buo-

' ni di soggiorno nei rifugi che i G. 
U. F . acquisteranno, inroce di 
spendere denari in manifestazioiii, 
SI ripete _ costoso, la cui funzioni, 
preparatrice è ormai esaurita. I di­
rigenti politici dei G. TJ. F . do­
vranno, per volere, del Segretario 
del Parti to, essere i primi ad e-
splicare attività alpinistica. 

Alla più perfetta e rapida ese­
cuzione dell'accordo daranno . per 
Bonalmente il' loro autorevole con­
tributo l'on. Starace e l'on. Ma-
naresi. , 

'Questi h a Inviato al Segretario 
del Part i to il 6«guente telegraimma : 

« Sono lieto di comunicarti, che 
nella mia veste di presidente del 

nestare di massima alla bozza del­
l'accordo fra C. A. I. e G. TJ. F. che 
so rispondere alle tue direilive. Sa. 
lutando con l'entusia-'ìm.o di antico 
universitario l'ingresso in massa.-, 
degli ìiniversitdri fascisti nelle file 
del C. A. I. organo fascista di pro­
paganda • alpinistica per ; l'infera 
Nazione, ringrazio te, mio gerarca 
e camerata, che in perfetta frater. 
na comunione di spirito hai tenace, 
mente voluto l'accordo da tanto 
tempo auspicalo; accordo che tro. 
vera, nel nostro appassionalo spi­
rito di collaborazione,, perfetta e 
serena esecuzione. Ti a'^hraccÀo — 

» Manaresi. 

Con apposito circolare diraiinata 
in questi giorni, la Presidenza ge­
nerale del C.A.I. h a dato le oppor­
tune istruzioni a tutte le sue se-
zàoni. • 
N.D'aJtra parie, a riprova dell'im­

portanza che il G. U. F. dà al l 'ac­
cordo, è stato disposto dhe tre delle 
nuove vietturette « Balilla» dona­
te dail sen. Agnelli al Seigretario del 
Partito siamo messe in palio per i 
Gruppi Universitari che meglio aip-
plicheranno le disposiizioni r iguar­
danti l 'ingresso degli universitari 
nel.Club Alpino. 1 

laìoiùìiìMzlofirii! 11. MÉm^'^Sìif^^^^^^d:^ 
La scra^dcl 23 febbiaìo, organizzali-

la dai dirigenti del Dopolavoro S.IJ'., 
a Torino, si e tenuta la commemora­
zione di Ottorino Mezzaiama, l'indi-
menticabile alpinista, -pioniere spe-
cialmenle del grande escursionismo 
invernale. Cerimotda austefia, ma com­
movente per il numero del icanve-
nuii.I camerati del compianto scala­
tore dt picchi, del valentissimo scia­
tore, hanno radunato numerosi »ipi-
nisti ed una ioUa -Ai giovani tpor 
tlvì, tra i.quali abbiamo notalo •l'at-
fezionaìo fratello, signor Goffredo, 
•pure alpinista, commosso alle lagri 
me per la degna testimonianza di 
onore ed affetto resa al suo diletto 
Estinto. 

.i fianco di lui er«ao il vice^ode-
slù di Torino, prof. Silvestri, il dott. 

i.- Osservazioni del pubblico.I: 

leconomìa forestale montana 
lìicevianio.e pul>blJcJiiamo: , 

«.^ligregio sig. Direttore, 
lu qualità di Fattore tecni<x) e di 

— . .appassionato u.lpimsta, iiù periuetio 
rino .Mezzaiama, ricordandolo, con leiwiL'ile noto quanto sia no'.ossano 

lo' Sci, Club ToTina~al corwleto, il 
ìnago'wre Picatto> in • rappreàentanzu 
del [Il Alpini, il presidente del 'D. 
/l,' S., rag. Del Corno, ecc. 

(.'•oratore ufficiale, prof. " Valfnisa, 
veterano dell'alpinismo qnemontese, 
variò con commo.'isa parola di'Otto 

• t 

cuore di amico e di ammiratore. Il 
Mezzaiama,e balzato fuori nell'ener­
gia della figuro fisica e morale ecce­
zionale e nell'auUera -semplicità del­
le abitudini' fieramente montanare. 
La rievocazione ha commosso i nu­
merosi presenti, i quali hanno poi 
ammirato la heliUssima 'esposizione 
di fotografie ch^e il Mezzaiama, con 
gusto fine d'artista, ha saputo racco­
gliere mei suoi Iwigìii 'od austeri pe­
ripli sulle Alpi. 

S. E.Jlanaresi alla Capanna "Adamoli,, 
della Sezione di Besozzo del C J \ . I . 

• — • • — ' — — — — — ^ 

11 32 scorso ia Presidente Generale quindi nella Capanna ha e'spressioni 
del C.'A. 1. S. E. IVianaresi, si è teca- -di vivo compdacimento per m modo 
to all'Alpe di Cuvignóne nel Vare- con cui il HicoTOro è stato sistemato 
sotto per visitare la capanna scii- ed è attualmente mantenuto. Appo-
staca .'Giulio De firandl. Adamoli • sta la propria", iixma ali albo dai vj-
appartenente aaia Sezione di Besoz- sitatori su~«ui di suo pugrno ha vo-' 
&o-<leI-a<;it'fc-v/'.?^v-'s.vr=>**«--:>--'----'. ---{iuto dS-7J«"i{:"3-^,.^fLl'̂ wv'a.JL*'-- ^<'K 

Reduce da una .adunata di alpini di Besozzo! » a -li.-^viene aocoftipa-
ad Omegna, l'illustre,ospite, con la 
sua visita, ha .vtAuià, dare atto alla 
promessa, latta .sin .-dallo scorso an­
no, alloivchè, invitato a solennizzare 
con la sua presenza l'inaugurazione 
deMa "Capanna e lo scoprimento deU 
la'.lapide in ricord-o del giovane Ca­
duto da cui il Ricovero prende il .no­
me, 'dov"ette r imandare ' i l suo inter­
vento p&nchè inconaijienze di Gover­
no, in taJIe. ooeasiome, .lo chiamava­
no altrove-

Partito da Oraegua in compagnia 
dell'Ufficiale addetto magg. Fabozzi 
e con la guida 'del vice-presidente 
di sezione rag. Colpmbo, colà reca» 
tosi aid incontrarlo, attraversato il 
Iago ad Intra a bordo dèi motoscafo 
gentilihente (messo a dlsposlzi-one' 
dall'on. Scotti, iS. E. ragglunigieva in 
breve Vararo dove si trovavano .ad 
attenidei'lo 11 Presidente Sez,iofl,all-e 
Capitano Weiss, H Comm. prof.- Scel­
ta in rappresentanza dèi Combatten­
ti della iProvinaia, ©ce. oltre ad una 
numerosa .schiera di popolani-che 
improvvisarono a S- E, una caloro­
sa dimostrazione. ,"-\ 

Salito a bordo dì macchine atte a 
percorrere la tortuosa e pittoresca 
strada..militane che da Vararo. con­
duce a Sant'Antonio, il gruppo sì 
portava, alla Boóchetta di Cuvlgnone 
là dove si profila il pr.iino lembo di 
.quei drappo catuliidi^simQ .ìptie «dal 
crinale di Montò,Nudo a ciuelló'-dei 
Pizzoni di, Laveno si stende soffice 
ed uniforme lungo tutto 11 profon­
do versante -Nord' del Monti stessi 
sino a lambire i margini soleggiati 
dela. sottostante VaJtravaglia. ,.; 

F e s t o s e a c c o g l i e n z e y ; 
(Presentati a S. E. il Comm. Dott. 

Rebuschini, Podestà di Besozzo, ili 
Dottor Pajetta SegiretarJo politico del 
Fascio di Besozzo ©di Podestà ed 1 
Segretari politici di Cittiglio, CasteiH 
veccana, Gavirate e' Laveno nonché 
l'Avv. Lanzavecchia, Presidente /del 
C. A. I. di Varese, il gruppo ha pro­
seguito a piedi sino a rajggiungere 
ia. conca ridente dove sorge la Ca 
panna Adamoli. • 

Davanti a questa, d'isposto su.'due 
file parallele e ordinate entro le qua 
U iS.' E. passò poi entusiastlcament* 
acclamato, si era nel frattempo ve­
nuto ammassando il forte nucleo dei 
scfatori seguito da'quello degli alpi­
ni in congedo di Besozzo, Laveno è 
Luino. • 

Il Presidente generale del C A. 1. 
si sofferma innanzi alla soglia del 
fabbricato, legge la lapide a Giulio 
De Grandi Adamoli e si raccoglie in 
un minuto di devoto omaggio aUa 
memoria dello, scomparso, irrigiden­
dosi,mei saluto romano. Entrato 

I valligiani di Val Formazza 
vincono la 13.a Adunata a lourmayeur 
La ormai tradizionale ^adunata scia­

toria-del valligiani,-Indetta ê d orga­
nizzata dalla Gazzetta dello Sport 
si è disputata domenica scorsa a 
Couarmayeur e precisamente nell'in­
cantevole scenario del Monte Bianco 
sotto le Granides Jorasses. Il traguar­
do era (infatti fissato a Planpincleux, 
a circa 1579 metri di altezza ; il per­
corso è stato segnato sul fondo e sui 
bordi della valle con limite alla bai­
ta di Amovaz: un circuito lungo 
circa 15 chilometri, con 874 metri di 
dislivieillo che 1 concOTre(n.ti hanno 
dovuto compierò due volte. 

Le squadre partecipanti erano una 
trentina, che si dettero un'asiwa bat­
taglia limgo tutto il percorso. La Val 
Formazza riportò alfine la vittoria, 
che Segna cosi l'ottavo suooes&o su 
tredici battaglie «iisimtate. 

Elssa compì il percorso In ore 2 
54'20" e tre quinti. 

La squadra era comxKJsta da Achil­
ie Bachex, Egidio Vaici, Tobia Stef-
fe, Sisto Soilligo, Tobia Antonletti. 

iSeguono neffla classifica 2. Val Ca-
Oioolca '((Rossi, M. Donati, G. Donati, 
Conlnl e 'Panchiero) in ore 2.54'22" e 
tre quinti; 3. Valtellina (Confertola. 
ABibertl, Da iMonti. S. Sertoredli, C, 

C. A. I. ho stamane dato il mio oeTSertorelll) In ore 3.3'4" e tre quinti. 

costa r abbonamento annuo a 
«LO SCARPONE» 

Inviare vaglia all'Amministra­
zione de LO SCARPONE - Via Pli­
nio. 70-Milano (133). 

L'abbonamento decorre da 
qualsiasi epoca 

guato nei locali superiori dove sono 
sistemate le camere di pemotta-
riiento. 

Dal Hifiigio rùpida salita a Mon­
te Pizzo l.d una Cappe'iletta di stile 
Alesino si profila sui cierlo, domi­
nando la supejba visione panorami­
ca del sottostante lago e della im­
mediata V.-Utravaslia che s'apre sul 
lo scorcio d'mJO strapiombo. 

Gli "scarponi , , b e s o z z e s i ';-.. 
S Z commenta la* bellezza pittori­

ca d(̂ l posto e trova molto ben col­
locata aia la Cappelletla quanto il 
pennone su cui s-ventola ora,llrtrico-
lote e che, al piano, solitamente arl-
n lincia quando Jd Capanna è aper-

. t a ' ' • - • : - : 

Si udi'-cende al Bicovero. Nel mag­
gior locale SI sono fi atlante rag-
"gruppati il Consiglilo Sezionale-al 
completo, le Autorità, le rappresen­
tanze 11 Capuano Weiss riv(rfge~ la 
paiola a S. IL. promettendo che ove 
fosse vero il detto che Ha fortuna ar­
ride agli audaci la giovane sezione 
•di Besozzo dovreiibe essere certa del 
proprio avvenire. Egli chaama iinifat 
ti scherzobarnente una prova di ai-
.dimcnto l'avere osato invitare S. E 
in Cuvlgnone, data la modestia del­
la Capanna e la semplicità del pro­
gramma o f fe r t e s i dice peto sicuro 
•;c.!:ic.S.,E. vDijsà>p|^donaie_JLantp più 
sapendo elio egìi dà" per' iHrlncipfó 
sassai più valoic alla fattività sostar, 
ziale chie non. alla esteriorità della 
foiina. E, dopo aver dieluarato come 
tale visita fosse il prezioso corona 
mento di un desiderio espiesio siii 
dal preeodente anno ed avesse il si­
gnificato da una specie di battesi 
mo spirituale, conclude auspicando 
alla prospeiita dcii C A I. olio egli 
si auguia guidato per lunglii anni 
ancora dall'attuale attivisbuno î rC-
Sidente. 
11 p l a u s o d e l P r e s i d e n t e d e l CAI 

S. E, risponde che non trova vi 
sja alcunché da perdonale, poficbè 
dalla oiganizzazionc dePa Capanna 
sino ai paiticolan della accoglien­
za trovava tutto perfetto Egli ha 
paiole araahiliS'sime all'indirizzo del­
la Sezione elle si compiace di chia-. 
mare <f3ali]la» in relazione alla rn 
centissima fondazione di ossa..Di 
(chiara tutta la sua simpatia per 
quelle Sezioni che puie es&cndo pie 
cole per entità di associati dimostra­
no, come quella di Besozzo, una co 
si costante ed encomiabile attività. 

Dice che più che alia durata del 
la sua carjca ci terrebbe a potei 
(L'i e un giorno di esseie riuscito n 
convertire al sano sport deH'al.pIni 
smOj buona parte degli italiani ed a 
lasciare al suo eventuale successore 
in icondizioni di ipetfetta compattez 
Z.II 11 sodalizio d a , lui attualmente 
presieduto Dichiara, infine che del­
la giornata passata « in Cuvlgnone 
avrebbe serbato il ricordo più gradi 
to e dopo aver promesso di tornarvi 

I ben presto conclude inneggiando a 
S. M. li Ite e al Duce. 

Viene quindi offerto un the e ven­
gono poi presentate a ,S. E. du"! 
grandi fotografie riproducentl due 
visuali panoramiche prese dalla Ca­
panna. 

Verso le 17,30 S. E. lascia Clivi-
"gnonp salutato ancora da una ca­
lorosissima marufestazione di simpa­
tia, per avviarsi alla volta di Mila­
no e far ritorno alla Capitale. 

far conosceio aijli alpinui. eil t s i . r -
sioiUsti tutti le direttive della politi­
ca agrai-ia dol Regune. Quello che a 
noi ipiù interessa e il grave od im^ 
portante problema della montagna 
che il sig. Viale tratta nel Bilancio 
de.U'Agrico'itura" approvato il 19 feb­
braio scarso alila Camera. Il Popolo 
d'Italia cosi scriveva in merito: 

« Il sig. \ì%lc, dopo di aver accen­
nato alla legge forestale sotto i pas­
sati Governi, ' rileva clie solo con 
l'avvento deit Fasoiismo si è detta 
una parola nuova e decisiva in ma-
leria foi estale. Senonchè furono in 
seguito emanati altii provvedimenti 
Cile impoicro nuovi vincoli, cieando 
diffacoltà alila economia montana, 
Senza pensare che in montagna non 
arriva ne la -piopaganda, né l'ope-
la della Caitedia ambulante. Non so­
lo, ma li prolilema della jnontugna 
vana da regione a legione, siccnè 
la economia montana dove i'.ssere 
constderata e studiata sotto g'ii 
aspetti più diveisi. L'oiatore vorreb­
be sopratutto che tutti i iprovvedi-
ineiiti iifiettenti la montagna tenes­
sero l'i deLito conto il '•aiattere tpni-
pllce e piimitivo della vita di qaM-
le popolazioni. Segnala a questo pro­
posito l'opera attiva e fervida della 
Milizia forestale, che si pmdiga per 
assolvere degnamente 1 suoi doveri. 
Ritiene poi, a tale proposito, che do-
vrebhero essere aumentati ij capito­
lo concernente- le spese di incorag­
giamento alla selvicoltura e quello 
oonceirnente i .premi per incoraggia 

yre l'attuazione di opere intese al mi-
gljoranlento > dei pascoli montani. 
Conclude affermando, che col miglio­
ramento delle ' condizioni dalla mon­
tagna si iimpedìrà i^ .decadimento 
della forte razza alpina e si farà 
opera degna del grande apostolo del 
la ricostruzione silvana, Arnaldi 
Mussolini». , : .. " ^/„ 

Chiuso 'il bilancio deilAgricoatura, 
il ministro Acerbo ha pronunciato 
un'discorso nei quale, parlando'sul­
l'opera- .della Milizia foréìstale, lia 
detto; « Frattanto alla difesa ed al 
rispettò-delle nostre terre-reca sem­
pre ,plù intenso contributo l'opera 
ohe la Milizia forestale" viene svol­
gendo peiT !a restaurazione montana 
nei suol diversi aspetti che stretta-
monte al connettono con l'mcrcmen-
to produttivo delle zone di pianura 
e con il mantenimento di condizioni 
adatte ad impedire l'esoilo delle po­
polazioni della montagna. 

Il fine da perseguine e indubbia­
mente vasto 0 compl'csso-e non sem­
pre i mezzi disponibili sono in tale 
copia da permettere quel più largo 
sviluppo di attività' che pure è au­
spicata nellJp zone in cui svolge vigi­
le tutela ed intense cure la Milizia 
forestale «. 

fumato. Angelo Montano 
socio del C. A. I. e della S. E. M. 
fervente ed innamorato lettore ' de 
Lo'Scarpone ,,. 

\ 1? Bo11ettirro del Ia nève 
• Dopo le abbondanti nevicate di quindici fa, il tempo si è rimesso Quasi' 

ovunque al bello, con temperatura sempre rigida e, salvo la zona delle Prealpi 
lombarde e venete, che conserva tuttora un buon strato nevoso, si ritorna an­
cora a lamentare la scarsità delle precipitazioni che lasciano insoddisfatte' 
molle località, specialmente del Piemonte. 

La successiva breve ripresa della nevicata verificalast\jrerso la fine dello 
scorso mese, specialmente sul veronese, sulle Alpi marittime ed in vari punti 
dell'Appennino, nonché sui campi delle Prealpi lombarde ha migliorato in 
qualclie punto la situazione. Domenica, poi, sull'Appennino centrale le precipi­
tazioni sono state abbondantissime, tanto che a Roccaraso- hanno disturbato lo 
svolgimento delle gare colà svolgentisi. ' . 

Il vento impetuoso ha in qualche punto mosso to strato di recente for­
matosi lasciando scoperte vaste pendici ed ahimucchinndo nelle valli la neve; 
si Ita così una irregolarità di campi sciabili che purtuttavia offre talora buone 
sorprese. Cos'i dicasi, ad esempio, per Ponte di Legno, ove nonostante it} 
paese non vi fosse domenica ombra di neve, nelle vicine ondulazioni del terreno 
il trovava un discreto strato che ha permesso lo svolgimento dei /brevetti 
sciatori. 

I problemi della montagna-— sot­
to tutti gli aspetti ^- sono numerosi 
e meriterebbero la più ampia trat­
tazione, pruno fra tutti quello che il 
sig. Montano .vuol mettere in mag­
giore evidenza. Ma si tratta di una 
questione complessa, per la quale il 
Governo '• fascista sta attivamente 
svolgendo la propria azione e che 
esula dal carattere dei nostro gior­
nale, dedicato, più-che altro, al mo­
vimento alpinistico puro e semplice. 
Ci è stata, anzi, già mossa l'osser­
vazione di volerci occupare di "trop­
pe cose che non hanno nulla a che 
vedere coti'Alpinismo puro" Pur­
tuttavia abbiamo pubblicato volen­
tieri la lettera .del 'Sig. Montano per­
chè gli alpinisti non, rimangano 
estranei ad un argomento che ri­
guarda in modo tanto vitale il loro 
campo dt attivila. 

• • » _ 

ALPINISMO INVERNALE . 

la salila dei [eiviflo dalla [resta dell'Horiilì 
Tre giovani alpinisti della sezio­

ne torinese del Club Alpino Italia­
no,, nonché soci del C; A. A. I. e 
precisamente. Gabriele Boocalate 
Gallo, Guido Derege e Gavasutti 
hanno brillantemente compiuto, ne-, 
gli ultimi giorni, la salita senza 
guide del Cervino per la cresta 
svizzera dnH'Horuli. L© condizioni 
della montagna vennero ^trovate ot­
time, ciò che facilitò assai la peri-
colosa iinpresar' 

Il caratteristico saluto di un gruppo di sciatori avanguardisti alle gare di Asiago 

- Prealpi ed Alpi lombarde 
Valcava (m. 1300): 

' cm. 25 farinosa 
CUI. 70 far. 

cm. 30 farinosa 
Pian del Tivano (m. 957) : 

cm. 30 farinosa 
lìif. Arma-Maria in Pian lìancio: 

cm. 20 farinosa , 
Colma di Caglio (m. 850) : 

cm. 15 farinosa 
Pareri Monte S- Primo (m. 2100): 

cm. 40 farinosa 
Piano dei ResinelU (m. 1300) : 

' cm. 40 farinosa 
Qapanna Pialeral (m. 1.400) : 

cm. 60 gelata 
Cainallo, sopra Esino: 

cm. 60 farinosa * 
Maggio, in Valsassìna : 

cm. -JO far.. 
Pian d'Artavaggio, vii. Castelli 
- {m. 1600): 

cm. 70 fan". 
Pia-n di Bobbio, rif. Savoia (me­

tri 1600): 
era. 80 farinosa 

Lanzo d'Intelvì (m. IMX)) : 
cm. 10 farinosa -

Colma S. Pietro (m. 1258) : 
cm. 15 farinosa 

Blandino, sopra Introbio (m. 1400) : 
cm. 30 (farinoisa 

Cap. Grassi al Camisolo (m. 2000) : 
cm. 80, farinosa 

Rif. Curò al Barbellino (m .1898): 
cm. 60 fr. 

Cap. Pineta al Formico (m. UOO) : 
am. 35 farinosa 

Montagnina al Formico : 
cm. 40 farinosa 

Selvino (m. 962): 
-cm. 25 igclata 

Fresolana: campi del giogo Can-
tonieira e prat i Donioo: 

.-•. • ~. . cm, 35 gelata^ '^ 
Presolana: • campi di Bratto e 

Doirga; 
• cm. 30 gelata 

Presolana: campi di C;istione e 
trampolino di Romentario: 

cm. 25 gelata 
ZoneMonte Fora e i t inerari elevati: 

cm. 35 farinosa 
Oltre il Colle (m. 1000): 

cm. 40 (farinosa 
Cà S. Marco (m. 2000) : 

cm. 60 farlnosia 
Passo S. Simone, Va.] Brembana: 

cm. 90 farinosa 
Passo S. Marco, Val Brembana: 

cm. 90 farinosa 
Poppalo, sopra Branzi (in. 1500) : 

cm. 30 farinosa 
Vdl Materico, Chiareggiò: 

cm. 20 fari(nosa 
Livigno (m, 1800) : 

cm. 40 (farinosa 
Madesimo (m. 1634) : 

cm. 20 gelata 
Alpe Motta: 

cm, HO. farinosa 
Capanna Zoja (m. 2030) : 

cm. 70, farinosa 
Stelvio, terza cantoniera (m. 2200): 

cm. 60, farinosa 
Stelvio, Passo (m. 2759): 

cm. 90, (farinosa 
Stelvio, Rif. M. Livrio (m.'SlOO): 

cm, 110, farinosa 
5. Caterina Valfurva (m. 1 7 ^ ) : 

cm. 50 farinosa 
Capanna'Piziini (m. 2707): 

• cm, 90, (farinosa 
Capanna Casati (m. 3268) : 

cm. 150, farinosa 
Madesimo {va. 1534) : 

cm. 20 farinosa 
Passo, dello Spinga (m. 2117) : 

' cm. 50, farinosa 
Passo delle Lobbie (m. 3015) : 

cm. 180, (farinosa 
Passo del Tonale (m. 1800) : 

' cm. 50, farinosa 
Pian di "Vaghezza: 

, cxà. 40 farinosa 
Alpi piemontesi 

Mottarone (m. 1491) : 
cm. 10 farinosa-^ 

Macugnaga (m. 1327): 
cm. 30, farinosa 

Cap. Zamboni, al Pedriola (me­
tri 2000) : 

cm. 100 farinosa , 
Cascata Toce, Val Formazza (me­

tr i 1675): 
cm. 30 gelata 

Rif. Busin, Val Formazza (me­
tri 2380): 

cm. 70, farinosa 
Alpe Devero (m. 1712): 

• cm, 40, farinosa 
Alafl̂ Tia Sesia: 

cm, 10. farinosa 
Oropat '^ 

' cm. 20, farinosa 
Rifugio Mucrone (m. 1820): 

cm. 80, sciabile. 
Gressoneif la Trinìtée (m. 1627): 

cm. 80, farinosa 
Vallournanche (m. Ib2i) : 

cm. 5 gelata 
Breuil (Valtoumanche) (m. 2004): 

om. 40, farinosa 
Rif. Principe Piemonte al Teodulo 

(m. 3324): 
cnì. 110 fairlnosà 

Courmayeur (m. 1224); 
cm. 10 

Pian Pìncieux (m. 1582: 
cm. 30. farinose 

Colle Chécruit (m. 1960) : 
Olii. 50, farinosa 

CKampol'uc : 
cm. 20, farinose 

Forno Alpi Graje: 
cai. SS 

Piccolo S. Bernardo (m. 2188): 
Ciri. 155. se(mi<?elata 

cm, 30, farinosa 

cm. 30 

Cogne: , 

Crissolo : 

Moncenisio : 
cm, 35 

Sauze.d'Oulx (Ciao Pais) : 
cm. 20 farinosa 

Capanna Mautìno (m. 2145) : 
/ cm. 60, farinosa . 

Capanna liind (m. -2160) : 
cm. 60, farinosa 

Bardonecehia (m. 1312):" 
cm. 5, (farinosa 

Balme : , 
cm. "35, farinosa 

Clavières (m. 1800) : 
cm. 40 

Colle del Sestrières (in. 2030) : 
om. 50. farinosa 

Rifugio Valle Stretta (m. 1777) :-
om. 20, farinosa 

Melezet (m. 1367): 
cm. 5 

Pian della Mussa (m. 1750): 
cm. 80 

Limone Piemonte (m. 1000) : 
cm. 30 fariinosa 

Prà Fieul: . 
cm. 25 

• Alpi verìete 
Asiago: 

cm. 20, farinósa 
Dobbiaco (m. 12-43): 

cm. 25, gelata 
Passo Tre Croci (m. 1808): 

cm. 40> farinosa-
Passo Sella (m. 2218): 

cm. 50 farinosa 
Passo Gardena (ni. 2137) : 

cm. 40, itairinosa 
Passo Pordoi (m. 22i2) : * 

cm. 80, farinosa 
Passo di Falzarego (m. 2117): 

cm. 30, farinosa 
S. Cristina. Valgirdena^ (•.T... 1333); 

cm. 15, scarsa 
Colle Isarco (m. 1065): 

' scarsa 
Passo Bolle (m. 1985); 

cm. 50, gelata 
Pieve Lìvinallongo (ra. 1475) : 

cm. 10, farinosa 
S. Martino di Castrozza (va. 1444) : 

cm. 20, gelata 
Madonna di Campiglio (m. 1515): 

cm. 60, farinosa 
Altipiano di Lavazè (m. 1808) : 

om. 30, farinosa 
Monte Piana, Rif. Dosi (m. 2325): 

cm. 100, farinosa 
Cortina d'Ampezzo (Pocol) : 

cm. 10 farinosa 
Passo ' di 'Carezza : 

cm. 40, farinosa 
Misurina (m. 1800) : 

om. 20, farinosa 
Cnnazei Val di Fassa (m. 1470) : 

cm. 15 farinosa 
La Villa in Val Badia: 

cm. 35. farinosa 
Appennini 

Abetone (Serrabassa) : 
cm. 30, farinosa 

Vallombrosa : 
cm. 25, sciabiffe 

Areniogna : 
cm 80, farinosa 

Bolognola: ' 
cm. €0, farinosa 

Campocatino (Guarcino) : 
cm. 100, farinosa 

scroNix 
RIDUCE A MEUumOEUOSCIITOIIE 

Norcia : 

Roccaraso : 

Pescasseroli: 

Pescocostahzo 

Scanno Pantano 

cm. 90, sciabile , 

coi. 80, farinosa , 

Ciri. 110. farinosa 

cm. 60. gelata 

cm. 130, sciabile 
OtiiTidoIi (Pian di Pezza): 

cm. 100, gelata 
Capracotta (Prato Gentile) : 

cm. 100, farinosa 
.1/. Partenio (Irpinia) : 

cm. 120 
Serracotta (Campobasso) : 

am. 90 
, Svizzera 

S. Bernardino nel Grigioni (me­
tri 1600): 

'' cm. 50,.Iairlnosa ' 

L'adunata degli sciatori bancari 
Al Plano Rancio ih a avuto luoigo 

l'annunciata adunata 'sciatoria dal 
Dopolavoro bancari di Lombardia, 
organizzata dal Dopolavoro Bellnza- ' 
ghì di Milano. La manifestazione, 
che si è svolta sotto il patronato del 
Principe di Piemonte,/è stata favo 
rita da ima magnifica' giornata ed 
ha riunito circa 1500 sciatori bancari 
I quali hanno seguito col ,più vivo 
lnte(resse la marcia per pattuglie di­
sputata al mattino. I risultati della 
marcia, che si è effettuata su un 
percorso di circa km. 8, sono 1 se­
guenti : ' 

1. Dop. Credito Italiano di Milano 
(Scaletti, Prevltall, Lazzaro) dn 46' 
17": 2. Dop. Banca Commerciale Ita-
hana tìl MUano (Vigo, Gagigiottl, 
Tabasso, Colombo) 52'49."; 3. Dop. 
Banca Commerciale Italiana di Co­
mo ((StraraiUl, DeUa Vigna, Gatti) 
In 55'34"; 4, Dop. Banca Commercia­
le Italiana di Milano (Pattuglia B); 
5. Dop. Credito Italiano di Milano 
(Pattuglia B). 
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M O N O G R A F I A N. 27 (SCI ÌSTICA) 

Monte Pora e Monte Alto 
.—, —• —— ——̂̂  

Traversata sciistica da (iastione della Presoiana per 4ti Vai Pora, con discesa in Val di Tede 

Caratteristiche della zona L a z o n a v e r a m e n t e bel la del 
M o n t e F o r a , e più a n c o r a quel la 
dal M o n t e Al to , può essere rag­
g i u n t a : 
sia d i r e t t a m e n t e dal Giogo del la 
P r e s o l a n a , a t t r a v e r s a n d o il M o n t e 
S c a n a p à ed il M o n t e Lan ta r i a ; 
Bia d a B r a t t o - D o r g a , pe r la Val 
di P o r a ; 
sia d a Cas t ione del la P r e s o l a n a , 
per la Va l di Tede e la Valmez-
z a n a ; 
confe p u r e da L o v e r e ( s u l i L r t g o 
• l ' Iseo) p e r la Val Supine . 

r i M o n t e P o r a ed il Monte Al to 
h a n n o a l P ian del Ternion ed al 
P i a n Pal l i dei prAndii ibellissimi, 
comparab i l i alle dolci d is tese del­
l 'Alpe d i iSiusi, a n c h e p e r gli a c ­
cessi non t r o p p o comodi od obbli­
gan t i t a l v o l t a a pe rco r r e r e e r t i t r a t ­
ti senza sci, (e ques to succede spe­
c ia lmente nella Val di Po ra ) . 

Ques to percorso , che è il piìi b r e ­
ve ed il più r ip ido, è consigl iabi le 
per la sa l i ta ; m e n t r e per la di­
scesa, d ' accordo in ques to coU'a-
mico P a i n i , p re fe r iamo l ' i t i ne ra r io 
di P ian P a i LI, Va lmezzana e Va l di 
Tede , dove i pendi i , o t t i m a m e n t e 
o r i e n t a t i ed aper t i s s imi , in mol t i 
t r a t t i i n v i t a n o agli esercizi , che so­
no invece os taco la t i in Val di P o ­
r a daL pe rcorso obb l iga to , lungo il 
t r a cc i a to della m u l a t t i e r a , in qual ­
che t r a t t o t a l m e n t e r ip ida o per i ­
colosa d a obbl igare al la discesa « a 
r a s p a » o senza sci. 

Si effet tui Cjuindi la t r a v e r s a t a 
nel senso che i j idicheremo, e la si 
t r o v e r à v e r a m e n t e be l la e soddisfa­
cente . 

Carte Topografiche. ^ Carta turi 
stico-sciistica di Castione della Pre-
soilana, s.ca!la I : 50.000, con gli itine­
rar i sciistici tracciati in rosso da Al­
berto Pa in i , edita dalla casa editrice 
Domenico Oimlici *ti <;iut;oiu'. Costo 
L, 3.— 

Bibliografia. - - Opuscolo « Casiione 
della Preso laoa » edito a cura della 
Associazione « Pro Castione deJiIa Pre­
solana ». 

468 iltinerari sciistici dello Sci Club 
Milano, raccolti dal Conte U. di Vail-
lepiana (pagina 255 e seguenti ,— do­
ve la zona è stata descritta da A. 
Paini p da M. Bernasconi) . 

informazioni. — la lormazioni ge­
nerali sulla quant i tà della neve si 
possono richiedere al signor Pizzo-
caro, proprieìario dedl'AUbergo Orobia 
di Castioine della Presolana . Informa­
zioni tecniche e dettagliate si possono 
invece avere dal gentil issimo s ignor 
Dr. Alberto Paini, segretar io comu­
nale del luogo, accademico del CAI 
sez. di Brescia, ed an imatore del mo­
vimento sci-alpinistico locale. 

Epoca migliore per l'effettuazione 
della t raversata . — Essa è possibile 
duran te il periodo invernale per mol­
to tempo, perchè, data (l'esposizione 
nord-occidentale dei pendii , la neve 
EÌ conserva buona per molt i mesi. 

Equipaggiamento. - Media monta­
gna - uiil isslme le pelli di foca. 

Pericoli. . - N(^ssuii iperirolo di va-
lanpiip iinigo il percorso che indichc-
iffiuio. Si dove solamente prestare at-
•.oiizione lungo li tratto di cresta ter-
jniiinle' dei i.Vioiito l>oi';i, nìto fcoscPiSn 
ì ersantp orientale. 

iPerlcoli di rot ture di sci si 'posso-
Tio avere nel la discesa per la valletta 
incassata clie dalla Baita Valmezzana 
porta al Pian del Prue, e poi per u n 
hreve t rat to cespuglioso a nord-est 
della Cima di Camp. 

vet tovagl iamento. - iPor una cola­
zione al sacco. Tale irifoiTilmento può 
•anche farsi a Gastione della Preso-
l ana presso l 'Albergo Orobia, dove 
vengono preparat i eccellenti sacolnetti 
al prezzo di Lire 9.— 

Acqua. — Se ne trova, quando il 
torrente è in qualche t rat to scoperto, 
i n Val d i Pora, du ran t e la salita, poi 
cessa ogni possibilità di irifornimento. 

Costo del Viaggio. —• Biglietto spe­
ciale do.menicale : iMilano-Castiono 
della Preso lana L. 29,30 (andata e 
ritoinno). Tale higlietto è valido dal 
sabato a mezzogiorno (o vigilia di fe­
stivo) sino a l mezzogiorno del Lune­
di (o seguente il festivo). Si acquis ta 
allo spoirtollo Concessioni Speciali del­
la iStazioiio, 0 presso le Agenzie Cit--
ladine. 

Per essere valido, al r i tomo, deve 
portare il t imbro di Castione. 

Orario Ferroviario consigliabile 
andata 

p . da Milano ore 17.20 
o.. a Bergamo » 18.20 
•p. da Bergamo . . . » 18.94 
a. a elusone . . . . » 19.58 

•p. da e lusone (corriera) » 20.— 
a. a Castione . . . . » 20.30 

ritorno : 
p. d a Castione (corr.*) . » 17.G 
a. a elusone . . . . » 17.55 
p. da elusone . . . . ,» 18.12 
a. a Bergamo . . . . » 19.21 
p . da Bergamo . . . » 19.37 
a. a Milano . . . . . ' » 20..37 

Tabella di marc ia . 
Per sciatore mediocre, u n poco 'alle­

na to , 
part . da Castione della Pres . ore 7.— 
pass, da Bratto-iDorga . . . » 7.30 
pass, du Lan tana . . . . » 7.45 
Imbocco della Val P o r a . . » 8.10 
arr . a l Giogo di Vareno . . . » 9.30 
breve sosta e par tenza . . » 10.— 

• n m v o al Monte P o r a . . » 11.30 
colaz. al sacco e par t . . . » 12.15 
pass, a l P ian del Termen . » 12.30 
ar r . al Monte Alto . . . » 13.10 
pairt. da (Monte Alto . . . n 13.30 
pass, da P ian Pa lu . . . » 13.45 
ar r . a Bai ta Valmezzana . » 14.— 
pass, al P i a n del F r a c . . » 14.15 

dis. Crestone Cima di Camp » 14.30 
arr. al fondo di Val di Tede » 15.— 
arr . a Case Tede d i sotto . » 15.10 
breve sosta, (anche per levare 

gli sci) partenza . . . . » 15.30 
t raversata della For ra Rosai 

e.d arr ivo a Castione della 
Preso lana . » 16.— 
Tempo di Bicuvero (al passaggio 

deilla Corriera) ore 1. 
Castione della Presolana (m. 870). 

VERITÀ SENZA VÉLI 

Alberghi di montagna • Man­
canza di segnalazioni ihvernali 

Pigrizia e)^diffidenza 
Le osservazioni ocmìiiUta r . t l nii-

mero scorso, sot t t forma di » Dialo-
— J;i napsp f> fnmiatn dai ónatfrn S'ii sciistici » (hanno evidentemente 
ant i '4i l ' "c 'omull ' S r c L s t i o n e Ul cui >"«,f o f- ^ ^ «"f, '^'^f^^'^'^^^'f 
nnmp dpriva da rnaipiiin^ Tniritann vasta e profonda di quanto sembre-
C a S L e Tede -ai mifl ki a^^^^ '•et*be, s t ando alle numerose let tere 
^o'ììx 1927 ih C o m u ? , r di ' S n o f f ' l o - '̂ ^ consenso ed ^agli incitamenti . h e 
p o r z i o n e : circa 3000 abitanti . Dista '^M","? E " 7 f l " " *. '̂ ^ ? " ^ ^ " f ?™'-|in 
da Bergamo 43 chi lometr i . Pos ta - , i^^s^i significat va, f ra le aOtre l a 
Telegrafo - telefono - medico. ' f t tera di un 'autorevole personal i tà 
• Albergo: Orobia, c amere riscalda- ' «1 mondo aJlpiinlstico milanese ohe, 
te per 20 persone; n o n riscaldate per ""I^» fssersi congratu la ta per la nuo-
altre 40. 'Si prat icano condizioni spe- ^=' n ihr ica . esprime la speranza che 
ciali alle comitive (Lire 18. cena, per- -'"'^J^J^^?' Proseguita con la massi-
not tamento, e cajfifelatte con pane) . '" '" *"^''""'^- '; * - , " ••'• . ' , ' 
E' uno dei pochi alberghi dove si «Ci sono intatti troppe verità che 
sta bene, e dove si è trat tat i con gar-' r.o'tviene dire -smià complimenti, né 
bo e con poca spesa. ,riouardi^ •eglimMìtì^uet-^^-r.inzitut-

Brntto e Dorga (m. MiS). - Telefo- '"• J^^r ciò: chefm>tarda^iM tratt^ 
no pubblico. -Alberghi: Grande ,AI1- Z^gafe 'c^e;l7vlmlT%^t 
bergo (Presolana, aper to tutto l 'an- '""„l'in^?r^^^^^^^ 
no,. 83 letti, r i sca ldamento; Albergo :t'\elol^%'kllrìttM^^^^ 
Ferra r lanprto tiifrn l 'i.nnn Art IptM ' ' " ~eso », ca a pania al qW'SlO,. \am-

ietti, i r a u o r i a bcanapa , 15 .ne ti. vergamnsca. delln Val d'Aosta.e simi-
Cantoniera della Presolana (metri ,<_ .<,,• s;,„ trattali come, nelle pensioni 

" '*•• T- ̂  °^^"- ' 'f ' iegrafo - telefono; rnodcstc o neall aWerr/M di lusso del-
Allberghi: Grande Albergo Franca- la Svizzera, a'S. Moritz od altrove), 
schett i , aper to m i t o l ' anno, 50 ca- t>ì sp^enAe {sempre a parità ed a gen-
mere riscaildate, 100 letti, vasti sa- mezza di trattamefito) molto meno 
Ioni; Albergo Giogo della Presolana, i;iie non da noi » • - . 
aperto tutto l ' anno, 30 letti, riscal- ,,>„,•,» , „ .̂ :̂ n1„ i „» t„ , . , \ , „ i ,„^'„.,i„ 
damento; Albergo Grotta, aperto tur- 'Î  autore della le t tera poi segnala, 
to l ' anno . ' 50 letti, termosifone. ""^^ esempi d. a l t re . verità senza Pernottamento. Se si vogliono 

veli » che nell ' inieresse dell 'alpinismo 
, , , . , , , , • . . e degli albergatori stessi è oppor tuno 

evitare le località t roppo frequentate ^j^nS tenute presenti perchè gli In-
e rumorose , il posto p iù indicato per ^,onvenienti lamentat i vengano in se-
pernot tare è Castione della Presola- ^f„ito eliminati, quan to segue: 
sAVst'iP?*" '^ ' ' ' ' ' " ' ' ° '̂ ^ '̂''̂  ^™^^'"*'^''^, « False -segnalazioni di neve che 

11 tirat-to da cas t ione a Bratto è l\'^°Jy2eamnyTaVhT^^ 
brei ' issimo; sono fcirca due c h i l o m e - : ' ' « f ^ ^ » ^ , ^ / / " J "« f^^^^^f ^^ 
fri, che si percorrono in mezz'ora, ' ciubs locali d f V S c «U'orflanfzz^ 
od in pochi minut i usufruendo del- ^Jj'^^l \aamòfiJeModomen^^^^ 

la corr iera che passa verso le 7,30 ^c^^Vlo n ^ f ^ X svf r n^^ 
da^Castione. , d i re t ta a Braito), J ^ ^ ^ r ^ r " ' . " ' a Trf.aa^<a " a r f d e f i e ' L -

i/rialazioni invern-ali circa i migliori Pernot tando Invece a Bratto, al 
r i torno si è costretti a risalire dalla 
Val - - -
più 

HV ^'^X^"-^''\'T^L^^"'7'^'ri'^^JÌ'Ì.'A"y itinerari di diaaesa.'Caso specifico; 
m mezzk,ra i l nè rn^ t t amemo ' '« «" T.ncio {versante nord del Por-di mezz ora. 'ii .pernottamento ^^^^^-^ ^ elusone pare che vi sia un 

asti-Ma Cantoniera della P r e so l ana , ' con ZukmoUiZZrfo^ T^cesVsr 
la sali ta p_er la-Val di Pora, obbliga c „ ' ' ^ ^ 0 ^ 0 5 ^ rfcs"» no o i/orios, !id una discps.q iniitilp «in minsi a '' • " </""'•'' lllMUiiu lu itOH.oj> Bratto m u t u e sin quasi a „ p j 5 j „ „ „ j , j ^ ma,i. euraio^ dij:ur. 

itinerario della traversata 
il)a Castione della iPresolana (m. 

870) lungo la provinciale , a piedi od 

osce e 
curarne 

la segnalazione invernale mediante 
scgnavie o f>andi£(>na che potrebberg 
èssere legate sm •rami (lenii alberi. 

Osterie locali :chc pariflccino gli 
escursionisti a [del barrocciai, coslc-

in corr iera a Brat to (irr. 1000 circa) che se uno domanda da bere malco-
Ore 0,30 Ali Albergo Presolana , d r «„ che non sia vino o gazosa {ad 
Bratto abbandonare la provinciaile e esempio, un semplice thè, oppure un 
per carrozzabile p iegare decisamente caffè non disgmtoso). viene rigvar-
a destra, a t t raversa re più avant i la d-a/o come un originale che abbia del-
frazione di (Dorga, toccando sparsi j» cretese pazzesche 
c a s o l a r i « i n l p r i r l r , Hn]lnQTnQr,tn o l T J - - 1 . "̂  - . ' . ' - ' " casolari « salendo dodcemente all ' i- Vostruzionismo da parte degli al-
solata chiesetta di Lantana (m. 1015). bergatori locali verso chi desidera la 

iSi scende con gli sci, per mulat- rnattina partire di buon'ora per una 
tiera, m Val L a n t a n a e la si a t t ra- ascensione; GO?ne .se uno dovesse re­
versa, per salire nel la magnifica a.- carsi uei luoghi alpini per dormire 
betaia il costone che l a separa datila n^o nlVora in mi fa comodo all'oste 
Val di 'Pora. >1 cui accesso dal bas- ,̂- alzarsi 
so non (V mai stato forzato. I / „ •merito n questo punto, •credo 

Fini to il bosco si r iesce su di uno 

nalValto al basso: 
1. Sulla vetta del Monte Pora. 
2. Salendo al Monte Altq-Pian de la 

Pala. 
3. Il Monte Pora dalla Malga Val-
• ..^mezzana. 
4. Alla Malga Valmezzana. 
5. Pian del Prue, col versante meri-

, diana!e della Presolana. 

sperone roccioso, al to sopra la vai 
le, e levati gli sci si scende per mu­
latt iera, per qualoheMJentinaio di me­
tri. Si rimettono gli sci. 

Volgersi ad oriente lungo la bo­
scosa valle .per ragg iungere le balte 
di Sola bassa, passando da u n a spon­
da a l l 'a l t ra del tor rente . Poi la mu-
Sattiera sale a s in is t ra (destra oro­
grafica) t roppo rap idamente , consi­
gl iando ancora il proseguimento sen­
za v,sci, per una vent ina di minut i , 
e cìoi^ sin quando il Ibosco finisce 
ed il pendio si ap re nelle vaste pra­
terie del Giogo d i Vareno (m. 1370) 
Boccolo e Baite. 

l 'n poco in a.lio a destra al'a. Cro­
ce Vareno, bel ptinto di vista sul la 
sottostante Val d'Angolo ' (Valmala-
Fiume Dezzo). Ore 1.45-2. 

P i e g a n d o a sud si a t t raversano 
ampie distese e si r isale il pendio 
settentrionale del Monte Pora con 
un lungo traversone cjhe permette di 

anzi interessante 'iscgnàlare quanto 
mi è 'Successo in un pseudo albergo 
della bergamasca. Qui.. non iSOlo il 
taverniere, si è rifiutato di alzarsi la 
mattina per prevarare a me ed ai 
miei ^compagni il •caffé, ma avendo­
gli io [detto che lasciasse aperta la 
cucina che \ce Ilo-.saremmo preparati 
noi, 'rifiutò divariò ed avendoalì chie­
sto la 'ragione, la.' moglie si lasciò 
sfuggire che vi erano lavpesi dei sala­
mi, dM'•che \era sottinteso che tem.e-
va che io alìeli rubassi... V/ pare che 
auesto (basti per caratterizzare e qua­
lificare VamWente: e siiuslOìIc'ire colo­
ro che. quando possono, preferiscono 
non recarsi in certe valiate! r,. 

In t ema di segnalazioni 
s u l l o s t a t o d e l i e n e u l 

Biferendoci a quanto pubblica'mmo 
nel numero del l.o febbraio u. s. Eo't-
to il titolo «Mil le lire di m u l t a . p e r 
10 centimetri di neve », U sig. t r i n ­
co Mariani di Desio ci scrive, quale 
autore della corriòpoudp.iza pii'iMi-
cata dahse t t imanale II Cittadino J''Ila 
Dornenica di Monza, Intorrnaa-ìool - -
a sostegno del suo asserto — che l ina 
quinidicina idi sciator i d i Deiio si era­
no appositamente ^recati al Pian I;an-
clo colla certezza d i t rovarvi i l bian­
co elemento dndispensabile (per ìe loro 
esercitazioni. Viceversa fecero. I n cer-
t-o qual modo, l a f igura dei suona­
tori che andarono tper suonare «d 
invece... : 

i l sig. (Mariani ci chiede se non 
sia possìbile t rovare qualche amico, 
SOCIO: "del. C.A.I.; ili quale «pex due 
volte a l mese non trovi u n mlmi to 
di tempo per potere telefonicamente 
cornunicare con esattez2ia le condi­
zioni della nove ». ' Ecco- di amici 
ne abbiamo, infatti . In qualche loca­
lità, che ci inviano cartoline impron­
tate alla ph") assoluta obbiettività, m a 
al t ra cosa è organizzare ' u n servizio 
per circa cento legali tà. 

Bi tcrniamo alle osservazioni fatte 
nel nostro trafiletto ànziacCennato: 
dobbiamo per forza basarci su l l e in­
formazioni dei custodi di rifugi, di 
albergatori , di qualche Sci Club. ecc. 
N'è ci r i s u h a che lo -Sci Club Milano. 
O' la Delegazione lombarda della F. 
L E. — che cu rano la compilazione 
dei loro- bollettini — abbiano al t re 
fonti. Del resto, si verifica ques to : 
i p iù solleciti sono gli interessati (al-
herga tor i ' é comitati di cu ra e so.ggior-
no), 1 qual i , ad onor del vero, non 
sono tutti cosi disonest i daU'inviarci 
false notìzie per t i r a r .l 'acqua à i loro 
mul inp . Senza considerare, poi, che 
se per una volta r iusc i ranno a t r a r r e 
in ingannò qua lcuno , la cosa non 
si r ipeterebbe in seguito e gli sciatori 
si guarderebbero bene da l recarvisi 
per l 'avvenire. 

Abbiamo già det to che, per (misura 
pnidenzia'le, facciamo qualche « ta­
glio » ai dati che ci vengono inviat i , 
a seconda delirattendìbilìt 'à del nostro 
corrispondente. 

Per concludere, prenidiamo nota che 
l 'osservazione del Mariani (come egli 
stésso dichiara) « non era u n a la­
gnanza , "bensì un semplice ^iiihiamo 
sulla Inesattezza di a lcuni dati »; co­
sa che r ientra precisamente nel ,no-
fttro desiderio e 'per cui lo r ingrazia­
mo, inv i tando ' lu t t i i lettori a segna­
larci , a loro volta, eventuali inconve­
nienti del genere. 

L'impreS8«.\(!!i Comici 
alla Civelta 

Attacco per sci **NordpoÌ" brevetto R u c h s e r , 

con ganascie in m e t a l l o l e g g e r o inalterabile. 

IN VENDITA NEI MIGLIORI NEGOZI DI ARTICOLI SPORTIVI 

Qualche giorno iu abbiamo colto 
al volo questo dialogo f r a , due noti 

pass 'aré 'al 'màgnlflco cos lone"d7nord- aUpinisti milanesi Lo pubblichiamo, 
ovest (località Pora ) e da questo al- ^oi consenso degli autor i , perche ne 
la crosta nord ch'o limmette facilmen- Prendano alto coloro a cuiv spe t ta : 
te, poco lungi, alla vet ta del Monte , " "'^^^^^''^ w - ^ ' H ^ ' " ì ° >""'?oTc,°,,nnp Pora (m 1879) Ore 130 'a Bivista del C. .\. I. la relazione 

Dal Monte Pora sì scende il faci- (leU'impresa d i CoivvLci alla a v e t t a ? 
«issimo versante occidentale che por- — ̂ °- "^«^ ? ho veduta; dovè? stra­
fa al P i a n del Termen, e senza toc- "o che mi sia stuggita _ , 
care l a baite, che isl lasciono in hais'so 1 ~ ^ „ ' S '^.°""".' ",^' Notiziario, 
ft s inis tra , si seguono le lente on-1 — Nel Notiziario, r , 
dulaz ioni . -At t raversando il P i a n o d e ' "" S'- insieme ai fatti di c ronaca ! 
la Pa lù , piegando a sud est, sì sali- ' . - Ma come! una delle più grandi 
gono ancora più lentamente 1 bei imprese alpini? ictie, la più grande 
pendii del Monte .Alto (m 1720 Ore 1 conquista dell a lpinismo italiano, re­

mai Monte Atto sì r i torni a l (Pian legata fra i fatti di cronaca?! 
Palù , per scendere a i margini del — Non c e da s tup i r s i : sono vari 
bosco, ancora per terreno bellissì- ann i dhe vediamo t ra t ta te a quel mo-
mo e con direzione nord-est, al col- ^° a lcune delle-maggiori imprese dei-
letto di Casere Valmezzana (stalle '^ (Dolomiti. S i può solo osserv.are che 
aperte). questa volta sono oltrepassati i li-

'Non occorre r agg iungere le baite, " l i t i - . , ' 
un poco in al to, ma dal colletto pie- — 'Ma se, questa ascensione fosse 
gando a destra e 'scendendo per u n a ^''a'a compiuta da alpinist i s t rame-
dorsale si passa ad u n a radura Che " • c inquanta giornali e altret tante ri-
a t t ravarsa ta la i iermette di Imbocca- ^'i^'e ài tutta lEtiropa s ì sarebbero af­
re u n a .stretta e selvaggia valletta frettati a pubblicare la notizia, con 
con qualche t rat to pietroso, e che'fo^os^afle, tracciati , dettagli, partico-
lentamonte si res t r inge dominata a ''^'•' tecnici, episodi ^lell a r rampica ta , 
s inistra da uno sco.sceso muragl lo- e e c ecc. , ,. ", 
ne di calcare • ~" 'Ma noi . s i a m o - m o d e s t i : , le no-

i n su l finire un breve tratto in .stre.gflorie le. nascondiamo fra i fat; 
bosco iimmetle nel l 'aper to ' e p r a t i v o " ' ^ ^ i " o n a c a . e^rf-^^-iecontentiamq-di-, 
P iah del (Prue, dominato d M a ton- " " a relazione tecn ica , , ,pe rchè , jon l a ' 
deggiante e b ianca Cima di Camp, sua ar id i tà , nessuno sia invogfliato a 
che va girata a des t ra (m 1472) feggerla, e quindi .nessuno, si accorga 

Si -scende per tan to ancora verso "el la sua importanzfi. K 
nord (destra) abbas t anza lentamente ,.— Allora la colpa e nostra che man-
in bosco, e dopo u n trat to p iano si fiiamo solo le relazioni tecniche del-
divalla più r ip idamente lungo il t rac- '« "9^,''',^ ascensioni, 
ciato di una mula t t ie ra con guai- , — V a l P i ^ s t a veramente attivo non 
che is.tretta serpent ina, sino a rag- ^ ™ai stato amante delle chiacchiere; 
giungere, con u n raccordo p i a o e | - e poi vorreste r i m p r o v e r a r e . a d u n 
giante, il Crestone della Cima di S',^»^"'^''^ ^ ' "„')"*'',!' ' ' ' 'J!Ìo° i ^ / t r ! ? Camp l 'apologia e 1 esaltazione della pro-

ILo SI sorpassa, pres tando attenzio- p r ia impresa? Del resto , Comici stes-
ne nel pr imo r ip ido trat to, e poi si so l i c e : . ; l o . c r e d o , per 1 arditezza 
scende per terreno cespuglioso, "in "lei concetto di affrontare una simile 
basso, ricco di pini mugh i . nel la lar- Pare e, per la c o n ^ n u a esposizione, 
ghiss ima e magnifica Val di Tede. Per e incessanti diffìc_oItà^- rlchie-
pun t ando aHle case di Tede d i Sot- denti oltre ohe u n a raffinata tecnica 
to (m- 815) Raggiunte le o i e r a n d o moderna di roccia pure un t remendo 
versò Est s i r i i s t r a ì s ' l n f i l n u ^ ^ sforzo fisico e psichico - di aver po-
b l u u t o s n i e ^ Ò f u n i c i ' v t e ' d i ^ o m u - «»9 ra^Pinismo i tal iano all 'altezza che 
nicazione fra i casolar i abitati dì Te- f^ spettava.;Questo era il mio sogno, 
de e Castione della Presolarìa) tìhe .̂ .„ "?J.l^^P'^.?,^\'Tnr.= ^ X ' n'^MnmiH 
sale lentamente di costa. Sì levono ;a™P>r>*^'"'',,J''^iÌ'?:"" >,!,""? „ P ° ' ° ™ , " 
m sci e lo si seguo. S i sorpassa u n a •*al'^';L".;='^.V,Fa''r S p l n i ^ ^ ^ h ? rir^^ 
teleferica; che t raspor ta mater ia le abbas tanza ch ia re perchè, chi non 
da cos t ruz ione ' ( sabbia e ghiaia) e si vuole .esser sordo., possa capire che 
entra , p iegando a destraf nel la dia- " ."" ^i t rat ta dì .un qualunque fatto 
bolica forra Risai( dove si dice che <!' pronaca . Possibile ^che nel «lume-
Boiti sì sìa inspi ra to pel suo Nero- rosissimo comitato delle puhMìcazio-
ne). Se ne esce per Ifl serpeggiante t " v . ' 5 - ' ^ " ' ^^ r f r " ; ? ; ?? 'S™i^l ì ì^ ^^ì ì 
sentiero, meravig l ia t i dì t rovarsi su- " .o ' ' '^^ specialisti, delle Dolomiti,, n o n 

D I F R I D A 
La Ditta ,nr. E 'Poggio e G. Tes ta di 

M'ilano in meri to a.lil'articolo appar­
so sullo Scarpone del 15 corr. rela­
tivo allo ŝcì Canadiaoi, tiene, a dl-
cli.iarare quanto .segue: 

Fatte pronte indag in i ed accerta­
ment i è -risultato che, gli 'Mi tipo Ca-
-nadian -posseduti tdall 'artlcalista .a 
firma M. Rasi, non sono affatto 
Canadian originali, m a u n a imita­
zione p iù o m e n o ben riuscita, con 
la differenza che mentre gli ' origi­
nal i ijortano la dic i tura Canadian 
nella par te superiore dallo sci ti la 
marca -d i fabbrica sulla superfice m-
feriore con t r e , stelle " disposte a 
tr iangolo, quelli imita t i portano so­
lamente la dicitura Canadian e tre 
stelle disposte iperò in itìnea <;i-izzon-
tale. • • 

Degli sci CANADI.\N ORIGINALI * 
esc.lusivistEi per la piazza di Milano 
la DITTA PIEaO HOTA {ALLE DO­
LOMITI) di via Monte Napoleone, 6 
e non la Ditta Brainani di Via Spi 
ga, c o m e , e r roneamente ipubblicato, 
ed il prezzo di vendi ta è stato fis­
sato dal la Casa, come segue: 

In legno frassino. L. 180 il pa io 
Ir. legno Ikory L. 240 11 pa io . 

Aràsso per caizatÉè spìortlvé 

La 
È china 

vertiginosa 
porta fatalmente all' abisso, COST 

come un rapido esaurirsi delle 
forze organiche porta alla frrepa 

~ rabile decadenza della salute 
Sappiate scongiurare questa mi 
hacci>. che è ia più grave tra 

quante la quotidiana tumultuosa esistenza possa riservarv 
Per mantenere il bilancio delle vostre energie fisiche ne» 

suo normale equilibrio., ricorrete all' 

la quale riuscirà un ottimo sussidiò per completare la vostra ali 
mentazione quotidiana, L'Ovomaltina contiene in forma concen 
trata. la più ampia scorta di quelle materie prime che sono eie 
mento fondamentale per la rinascita dei tessuti organici, ' 

.fn vendita nelle''Drìncipati .Farmacie e Drogherie 
\ '' 

Chiedete, nominando questo giornale, campione gratis alla DH(« - y 

D r . A . W A N D E R S . A . - M i l a n o 

8 B 

' ^ ^ ^ ^ ^ M ^ ^ ^ ^ ^ V ^ ^ ^ S ^ ^ > / ^ ^ / ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' ^ ^ ' > i ^ i 

Cfiiedeté nei migliori negozi il cioccolato di lusso 

p r e f e r i t o dagl i a l p i n i s t i 

Prodotto dal la S. A. Ind. Commercio cioccolato ed affini - Milano 

Azienda Autobus F. LONGONI - MUano 
ViaThaon di Revel, 2 5 - Telefono 6 9 0 7 6 3 - 6 9 0 7 6 6 

Cile ed esGursloDi con autobus psr qualuniiue numero di persone e destinazione 

Soc. An. ARTICOLI SPORTIVI > Piazza Missori, 2 (int.) - IMILANO -Tel . 17-725 

Direttore tecnico: M. DE SIMONI 
Fabbrica specializzata ditattele calzature sportive - Abbigliamenti completi - Attrezzi ginnastici 

SCI PIMTO - HJCKORI da L. 100 in più - Accessori e riparazioni 

Sconto speclalG G. V. F. e dopolavoro 

Imjaarate a conoscere la nostra Ditta, e non confondeteci coi soliti rivenditóri 

•bito dopo alle Case d i Castione. 
Tempo di discesa assa i v a r i o : da 

ore 1 a 3. 
Dr. SILVIO SAGLIO. 

Che co&'è il 

"Breviario di Montagna? „ 

E' il manualetto pratico ed utilis­

simo che non deve mancare nel 

corredo di ogni escursionista e di 

ogni alpinista. 

Costa solamente Lire 4,— 

ci fosse nessuno •capace di scrivere 
due parole, per i l lustrare a tutti gli 
fl.lninistì d ' I ta l ia • n de.ll'esteTO l'iim-
poTtanza e il valore dell'impiresa? Non 
si ciiiiede un 'apologia dell 'alpinista, 
che'11 nome di (fìWifei k t roppo noto 
per aver 'bisogno dì presentaz ione: 
m a si chiede che s ia dato 11 Tillevo 
ohe si meri ta a un 'ascens ione che 
onora al massimo grado l 'a lpinismo 
i ta l iano. 

Epp.ure la rivista fiveva ben sami-
to pubbl icare un beli 'art icolo sul la 
parete Nord dell Cer%'ino. E l'iniiziati-
va 6 stata., eraditis.3lma a tuttj.&li al-
piuiisti italiani 'desiderosi di cono­
scere la maiornifi'ca vit toria dei fra­
telli Sclimidt. rvncliè non s i sareb­
be ^potuto fare al t ret tanto pe r xma 
vit toria i taliana, che, se pure h a su­
scitato u n a così vas ta eco intern'a-
zionàle, h a tmtav i à affrontato e 511-
periato difficoltà n o n inferiori a auel-
la? : e . N. 

fC RAUNE! 
33 del Dott. Fritz Schroeder 

L ' u n i c a c r e m a c h e vi p r e s e r v a d a l d a r d i 
d e l s o l e e d a i r i t i e s s i d e l l a n e v e . 

I In v e n d i t a p r e s s o 1 migliori n e g o z i di ar t icol i 
I spor t iv i , f a r m a c i a e profun^er le . 

I classici 

SCI praico 
vengono fabbricali In leìgno 

HICHORY e FRASSINO 
delle migliori qualità, per 

TUTTE LE OCCÒRRÌENZE 

DELLO S P O R T B I A N C O 

[Prima di fare degli acquisii / 
cKIedefe II nuovo.prezziarlo n. IO 

Allaccili 
BfkStonì 
Slitte 
Bobsleiglv 
Accessori vari 
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LO SCARPONE 

Nelle sezioni del C.'A. 1. 
( D a i n o « t r i c o r r i s p o n d e n t i ) . 

-' - ' Milano ' 
Le conferenze al!a Sezione di Milano. 

La sera del 17 febbraio, nell'aula' 
Magna del Ginnasio Beccarla, iH com-
raend. rag. IMario Tedeschi ha tenuto 
una conferenza sul tema « Le Alpi 
al popolo », iUustrata da proiezioni. 
•Numerosissimi gli intervenuti ohe se­
guirono colla massima attenzione ila 

. smagliante parola dell'oratore. 
'Per la sera del 2 corrente, pure al 

Ginnasio Beccaria, il doti. Prof. Lui­
gi Fenaroli, intratterrà, i soci con 
un'altra comforenza accompagnata da 
proiezioni, sul tema « Oallo Zaire al 
Cunene, sotto la Groctì del^Sud ». 

'" Esercitazioni sciistiche per Signore o 
Bambini a Maggio. ., ^ 
Continuando Ila bella iniziativa del­

l'anno scorso, lo Sci Club'Milano ha 
inir.lato le esercitazioni sciisticlhe per 
•sifrnoTe e Ibamblni,, dirette dal sig. 
Nino Veronesi. Giovedì 23 scorso es-
•ttì etbero luogo a Maggio in Val­
sa ssina (m.- 772). 

Desio 
V 

Sulle antiche orme... 
(E. iMariani}. Gli « scarponi » della 

patria del Pontefice attendono con 
ansia in questi giorni l'on. Angelo 
Manaresi, Presidente del Club Alpino 
italiano. 

Oli, alpinisti di questa terra posso­
no oggi andare fieri ed orgogliosi del-" 
la loro fiorente Sezione, che ò certa­
mente una delle prime d'Italia. 

'ìja. Sezione di Desio — della quale 
il Presidente onorario -è Pio XI — è 
guardata e' ammirata dalla altre Con-
fiorelle. .Essa marcia verso un avve­
nire luminoso e glorioso, superba e 
fiera', sotto il segno tangibile del Fa­
scio Littorio. 

«[Molto invero si è lavorato in que­
sti undici anni — ha detto il Presi­
dente Dott. Colleoni — per far cono­
scere la nostra Sezione: oggi essa 
conta 1500 iscritti; una belila cifra, 
bisogna pur riconoscerlo, ma pur sem­
pre . troppo esigua. Se mi fermo a 
considerare spassionatamente le co­
se, sono indotto,a condivicipirp-l'O'oi-
niijne Klol nostro Spffrefarjo al qua.le 
cMitinuamonte sostiene che ilo «:hp-
lìario da .Ini nredii'ipo'^to è per quat-
trnm.ì^a insrritU » , < 

(Per la ferma volontil e lai fervida 
operosità di pochi volonterósi, ' dopo 
la costituzione della Sezione, vide Ja 
luce una bellissima rivista, che an­
cora ocHi fiflfiziona eprpcrinmpnte sit-
to l'attivitii. del dott. Collepni e dott. 
G. iRotondl. 

ilja'Sezione di Desio alla soglia del­
l'anno dodicesimo, per la ferrea vo­
lontà, del iPrcsidente, (alpinista aSl 
100 per cento) ha già costituito'nel 
principali ceintrl della Brianza Fasci­
sta ben sette sottosezioni. Ter! ora Pa-
derno Ougnano, oggi Meda, Sesto S. 
Giovanni (Grunpo Brednl Cesano Ma-
rlprno, Scveso, Barlassina, 'Mariano 
Comense. Domani... 

Alcuni giorni fa, silenziosamente, 
•senza particolari cerimonie, sì f" Inau­
gurata una mostra di fotografie, di­
segni e caricature, organizzata a sco­
po di propaganda. • 

DI questa interessante mostra cre­
do opportuno fame eennone l pros-
.'iimo numero.-

L'attivit?i sezionale del 1032 si pro­
spetta dìnamip.a. Vi accennerò tele-
aTaflcamente (come disse dott. Col­
leoni) il programma: Bivacco .fisso 
flUa Punta Speranza - ,\mpfliamento 
,1'il'AiralP - Costruzione di una Chìp-
••iii ,••; nll'Airalc - Campeggio alTAIralc 

Dì* fronte n miesto programm'a ma-
-liiiontico. dobbiamo tutti iodistinta-
•"!• ntn .rollahorare rol procurare alla 
Si'zionp nuovi soci. 

Lecco 
Ln r.renzinnp della « Squadra) di Soc-

r^rfo alDino ». 
In sono a questa antica Sezione 6 

«tata firoTta, nrllr» scorso mesp, da 
un.T vpniina di ciovnni'soci PSPerti 
filninìsfi (Militi volontari effettivi) al 
quali «ono ngeresfati aiitrptfanti gio­
vanissimi ipocciatorì ^Mìliti volontari 
ftnipvil. una " Srtnadra di Soccorso 
nlf l̂uo ». Tx̂  finalitfi di o<iHa sono iin-
nlirite col P"0 nome.- rome ovvio 6 

• lo scori" della sua costituzionp. 
T.a nSriua'ira» ha ottenuto il orr-i-

dito nl.iu'sn dì S. F,. '\Ta-Tinrrs1, coman-
(liintn dpp-ii fllninisti ìtailinni. del no-
ilpstà dì Lecco p di nltrp pprsonalit.1i 

nite bellezze naturali,- panoramiche, 
folcloristiche, storiche, ha autorizza­
ta la .Sezione « Alto Adige del C. A. 
I.» a indire una prhna «Mostra foto­
grafica alpina », riservata alla, sola 
Provìncia di Bolzano. 

ILa nostra Sezione, proponendosi 
con la nuova iniziativa uno degli 
scopi più importanti fissati dallo .Star 
tuto del C. A. II.,! è certa di compiere 
così un'opera di 'grandissima utilità 
alla causa della montagna, e conta 
nella appassionata collaboirazione di 
tutti i soci e sulla partecipazione dei 
numerosi fotografi dilettanti e profes­
sionisti, per la felice riuscita della 
manifes'tazione stessa.. 

Prossimamente, a cura della Se­
zione a Alto Adige del C. A. I. sarà 
ptibìblìcato il regolamento della Mo­
stra Fotografica, attualmente in cor­
so di approvazione. • ' ' , 

Trento 
Il nuovo Regolaniento'della « S. 0. 

S. A. T. ». , V 

'Il Presidente generale del C. A. I. 
ha approvato e reso esecutivo il re­
golamento della -Sottosezione S. O. S. 
.\. T., dipendente dalla Sezione- S. 
A. T. del C. A. I. Tale regolamento 
ponsta di 6 arltìcolì, riguardanti la de­
nominazione idei-sodalizio, i compiti 
che ad esso spettano, le categorie dei 
soci, i contributi, Hg. loro amministra­
zione, ecc. 

Udine 
Il nuovo numero di f. in aito». 

'La Società' .Mplna iFiiiulana, sez. 
del C. A. I. ha in questi giorni pub-
Dlicato il nuovo numero dell'inteires-
sante rivista «In al to», riapparsa 
quest'anno -.grazie ad una cospicua 
elargizione dell'amministrazione pro­
vinciale dì Udine ed al volonteroso 
concorso di alcuni Soci, riallaccian­
dosi ad una 'tradizione sociale. La ri­
vista, diretta dal prof. (Michele Cor-
tanì, contiene relazioni di Gilberti, 
Del Corso, Ferrucci, Cesa De Marchi, 
ecc. su "importanti ascensioni nelle 
Alpi della zona. ' ;̂  

Bologna 
Una gita dello Sci Club. 

Lo sci Club del C. A. I. lia orga­
nizzato domenica 21 febbraio scorso 
una carovana sciistica per le • Piane 
di Mocogno, riuscita egregiamente 
per il mimerò d(\i partecipanti e le 
condizioni della lieve. 

Imperia 

?!inrrin ?)>'' ili vnrnrrn lìn marti' vo-
•ilrn. ai 'vnlorUp^oxi snni lìclln ttezin-
"fi. loiirhrfe liì c:. A. I. 'p ver c<!.'!f ni 
VrpHdPvtp. ^Invihnli' Tinunni. il vn-
fìirn lilfivfn ?ii»̂  rn/»/»''/!."?^»'-") nfì* l'hii-
•^infira P'IÌP mcr^tprrhftp ili mvrrr tn-
imito, da nitro f^ptì'ìvì al Ei'tì affini. 

' rp , ' ~ 

• Torino 
U"'» rnpfp.rpnzn del riott. ppivara. 

'T,a' 5Pra del W febbraio nella sala 
della 'Scuola IMaria .Laetitia. in To­
rino, ib'a lavuto luosro una conferenza 
con proif7ionl del dott. Gaetano Poi-
vara dì iMilann sul tpma « Grandi al­
tari, piccoln Madon-pp ». alila ni]ale 
pi-espn7iò un folto pubblico di alpini­
sti- torinesi. 

Bolzano 
Una Mo«trq fotoerafica aioina. 

S. E. -Mnnarosi — Pre.siì-dente GP-
Tiprale del C. A. t. P Presidpnte della 
Sfzinnp « Alto Adige — allo s(;opo 
di diffondere la conoscenza dpf no­
stri monti e di valorizzarne le Infl-

La dispula, della Coppa Kleudgen 
del 1932. V 
(Avv. F. Acquarone). — Il 2Ì feb­

braio u. s. ebbe luogo, nella regione 
di Monesi (Alpi liguri) la disputa 
della terza coppa Kleudgen, il bellis­
simo trofeo sciistico, riservata ai so­
li soci della Sezione Alpi Marittime. 
Il regolamento che disciplina Ja di­
sputa venne trasformato con criteri 
prevalentemente alpinistici, ed infat­
ti quest'anno il percorso rappresen­
tava una lunga gita in montagna, 
con dlsilivello di 900 metri e una 
hmgliezza complessiva di 20 chilo­
metri. I concorrenti erano liberi di 
scegliersi il percorso secondo i loro 
criteri aJlpInistlci e la. loro capacità 
di orientamento, entro i limiti,fis­
sati ed i posti di controllo. La neve 
abbondante e buona e la giornata di 
bPl tempo favorirono la manifesta­
zione, facendo accorrere circa un 
centinaio di sciatori. ' '."•'• V , 

La gara si svolse con pajnenza -dal­
la Casa Sciatori di Monesi (m. 1311) 
lino al Colle Tanarello (m. 2000), 
monte Saocarello (m. 2200), rifugio 
Novaro al Passo dì Garlenda e disce­
sa al baraccamento militare dì Mo­
nesi. 18 concorrenti presero il via al­
le 10, e di essi 8 giuns-ero in tempo 
massimo, 6 si ritìrcOirono e gli altri 
arrivarono troppo tardi. Ecco la clas­
sificai 1. Stefano Bigio di S. Remo 
che compie il 'percorso in sole ore 
2.52"-'i3"i/s>; 2. Giuseppe •Saglietto' da 
Imperia, in 3.4'5"; 3. Gorlero Micihele 
da Imperia in 3.7'17"; -i. De Don Bor­
tolo da S. Bemo; 5. Battista: Viale; 
6. Bolleri; 7. Ferrila; 8 Martini: Fuo­
ri gara concorse il 'Sottoten. degli 
alpini Tanara Felice in 3.10'7". 

Vincitore della Coppa Kleudgen 1932 
venne proclamato il Sig. Stefano Bi­
gio, campione di fondo delila Sezione 
Alpi Marittime. ^ 

'"Perfetta l'organizzazione dell'inte­
ra . manifestazione. ' . 

' ' • , . ( • 

Catania 
Gite sull'Etna. ' ' , 

11 21 (febbraio u. s. Oa Sezione ba 
organizzato una gita al Piano . Trif o-
g«ietto'(m. 1G08) Val del Bove (Etna) 
raccogliendo un notevole numero di 
soci. La comitiva era divisa in due 
gruppi : gli sciatori che raggiunsero 
il .Mon't'e Centenari ed il Canailone 
della Monta'gnola; gill alpinisti, che 
scalarono il Castello, in fóndo al Pia-
•110 Trifoglietto. Al Canalone dei Fag­
gi molti, invece,,.compirono esercita­
zioni in slittini-. 
il Campionato Siciliano di sci. 

Il Direttorio provinciale della F. I. 
S. e la Sezione Etnea del C. A. I. 
hanno cihiesto alla F. I. S. l'autoriz­
zazione ad organizzare il primo cam­
pionato di sci, che dovrà effettuarsi 
il G corrente sul Manto litna, su un 
percorso di 12 ohillometri. Molti scia­
tori locali hanno intanto iniziato l 
loro allenamenti. 

d 'a l ta moi- i tagna 
Nei giorni 5, 6 e 7 corrente avrà 

luogo a Ponte di Legno il terzo con­
vegno di medicina climatica e spor­
tiva d'alta montagna, indetto ed or­
ganizzato dalla" Società medico-chi­
rurgica • bresciana, con . l'appoggio 
della Società, italiana di climatolo-
g-io. Ponte di Legno sarà quindi nuo­
vamente la sede dell'eocezionale ra­
duno. I medici partecipanti ai pre­
cedenti convegni serbano un ricordo 
del tutto seducente -per l'ospitalità e 
la bellezza naturale del rinomato 
centro montano, nella veste gemman­
te dell'inverno. 

E' viva nella mente di ognuno la 
inrprossione, tra l'altro, delle brevi 
ore trascorse dalla caroa'ana di scien­
ziati al Passo del-Tonale, nell'ulti­
mo congresso, due anni or sono : 
entusiasmati dalla magnificenza del 
luogo, Invash di sole, f^si promisero 
ai coillpsrhi bresciani di nuovamente 
ritrovarsi ai piedi della Vittoria ala-
fa per celebrare la montagna colma 
di ne've e i cuoi inestimabili apporti 
benefici allo spirito.ed al fisico del­
l'uomo. 

Lo scadere della data è Imminen­
te; P noi pensiamo che i,' sanitari 
tengano d'occliio '•on p'ìacere. nei 
loro, taccuini, l'avvicùnarsi della pa­
rentesi che li porterà con le loro fa­
miglie al sommo della Valle Camo-
n i c a . •• , - , ' 

Società medica da un ' ia to , e Sci 
Club di Ponte.dilegno dall'aJltro, han­
no fissato anche nel dettagli il pro­
gramma del raduno nel suo duplice 
aspetto: scientifico e sbortivo. Al­
l'apparenza quest'ultimo soverchia il 
primo. In effetto i medici quest'anno 
si convertiranno da spettatori in at­
tori: saranno cioè direttamente chia­
mati in lizza per la prima gara na­
zionale di sci fra i medici italiani. 

I lettori non si figurino un torneo 
di ruzzoloni: sarà, se pure su di­
stanza limitata, una contesa accanita 
e il titolo di campione non sarà l'ul­
timo titolo a cui i medici. ambiran­
no. E' un fatto che essi, oltreché 
raccomandare l'uso dello sci come il 
migliore, forse, tra gli esercizi fisi­
ci, fanno seguire ai consigli la pra­
tica. - ', : • f 

Dna gara fra medici sciatori . 
In provincia di Brescia .1 sanitari 

sciatori sono parecchi : sui campi 
più frequentati alla .domenica se ne 
nota sempre qualcuno, assiduo. Se 
nelle altre ipi-ovincie si va di pari 
passo,, il lotto degli inscritti si pro­
spetta, numeroso e di conseguenza le 
rivalità intorno al Trofeo della So­
cietà medica son pronte ad accen­
dersi. •-' - " 1 • 

II dott. Giovanni Musini, per lo 
Sci club;.dali.gnese, ha compillato il 

'regolamento della competizione. Ri­
leviamo che i concorrenti, saranno 
distinti in tre categorie a' seconda 
dell'età: categoria prima fino a tren-
t'anni ; seconda dal trentuno ai qua­
ranta; terza oltre i quarant'anni. Il 
I).ercorso sarà-^ad anello, .della lun­
ghezza di due chilometri e mezzo e 
dovrà essere percorso- tre volte dai 
cahcoiTenti di prima categoria, due 
volte da quelli-di s&c<^nda e una da 
quelli d i terza. Le partenze verranno 
date individualmente, con dnitervalilo 
di un minuto primo. 

E' sin-golare, infine," il particolare 
che la classifica sarà fatta in base 
al tempo impiegato da ciascun con­
corrente non.solo, ma In base allo 
stile-e alle condizioni fisiche all'ar­
rivo. Queste saranno constatate da 
un medico sportivo. 

Sci: pass ione di folle 
A l c u n e c o n s i d e r a z i o n i d ' a t t u a l i t à 

Si può affermale "senz'altro che 
nessuno sport ha conci uistato così 
presto le folle quanto quello dello 
sci : conquista e penetrazione ela­
borate attraverso più di tre decen­
ni, riia oggi coronate dal favore in 

amor proprio che è la leva più po­
tente del, gareggiante. 

Occorre abolire del tutto i premi 
in denaro e' quelli consistenti in 
regali troppo vistosi, onde non in­
coraggiare uq'eventuale fbrma di 

condizionato di pubblico e di au-] professionismo, che nello sci sarebbe 
torità costituite. j intollerabile. 

Alla vittoria dello 'sci come sporti Necessita uniformarci allo spirito 
ha contribuito per la maggior par 
te lo spirito moderno della gioven 
tu. "E' innegatTle che esso è cam­
biato da quello che eia una vòlta. 
Sono quasi scomparsi i giovani a-
manti della danza, dei teatri, dei 
romanzi sentimentali ; ^quelli che in­
somma nrpf erivaiwtl ,'j^bvjratutto lo 
svago più o meno seiitiinentale o in­
tellettuale. Oggi siamo ncll'er.-i d"i-
lo sport e lo svago della colletti­
vità è essenzialmente Sportivo. E' 
mutato persino l'oggettp delle con­
versazioni nei salotti muliebri ; una 
volta non vi si parlava che di mo­
da e di balli, mentre ora invece 
le conversazioni hanno spesso e vo­
lentieri un tema sportivoj e il pet­
tegolezzo, se mai, ha carattere ana­
logo. ; ; ' , . ' 

Ancora tre o quattro anni fa, par­
lare o fare ""distinzioni di scioline 
per novi bagnate od asciutte, era 
pec i più materia inccniprensibile, 
mentre oggi si ragiiona e si discute 
di scioline, di attacchi, di tecnica 
e di- gare, con tut ta padronanza. 

La N o r v e g i a d ' I ta l ia 
Le nostre vallate alpine, dalle 

Marittime alle Giulie, si; attendono 
dallo sci in iirt futuro assai prossi­
mo, vita rinnovellata. Ove si pensi 
che<una volta da novenjbre a mar­
zo, per cinque lunghi mesi, la vita 
delle nostre valli subiva una stasi 
completa ed ogiii .attività sembri;-
va cadesse in letargo si compifn-
derà facilmente la grandissima im­
portanza che lo sci ha od avià in 
relazione alla futura vita dc'la mon 
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del regolamento internazionale tas­
sativamente -prescrivendo /l'assicu­
razione contro gtli infortuni e la vi­
sita medica. 

Inoltre si deve applicare uno stu­
dio maggiore ed un criterio unifor­
me per quanto, riguarda la composi­
zione, la misurazione e la segnala­
zione dei .percorsi di gara; Di que­
sti percorsi ancora troppi se ne im­
provvisano all'ultimo r^omehto, a 
tutto danno del concorrente e dei 
risultati sportivi. 

P e r li s a l t o 
E' urgente divulgare la tecnica e 

la propaganda del salto anche fuo­
ri dell 'Italia settentrionale, gettan­
do il buon seme pure fra gli Ap­
pennini e nella zona alpina del con­
fine orientale. Lo stesso valga per 
le gare in discésa e "per quelle af­
fini di stile (slalom). 

Que.sti i punti principalissimi del 
lato sportivo, trascurandone diversi 
altri. Dal lato economico, cioè del­
l'organizzazione turistico-alberghie-
ra e forme conn'esse, occorre spro­
nare, consigliare ed aiutare tu t te 
quelle iniziative che possono con­
correre a migliorare gli approcci e 
le comunicazioni con i centri nevo­
si, perfezionare i conforti negli al­
berghi sia pure modesti, allargare 
la propaganda per le singole locali­
tà, anche con la diffusione di iti­
nerari 'di viaggi con orario combi­
nato, è COSI via. Occorre far com­
prendere agli « snob »_ che nella 
cerchia delle Alpi italiane non di­
fettano campi e ritrovi di sciatori. 

; Lo sci è. il miglior mezzo per ri-
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tagna invernale.- r-t-N •i'. -j caricar'é^ le pile dell'energie uhiane 
Le gite domenicali e festive di sottoposte all'intensissimo consumo 

migliaia e migliaia di sciatori, le ' imposto -dalla ^turbinosa vita mo-
gare e la conseguente affluenza di 
concorrenti e di spettatori, i rispet 

l a partelscientifica del convegno 
jSe passiamo, ad, o-sservare il ilato. 

scientifico del raduno, vi emergono 
le comunicazioni,, eTnìnentemente le­
gate al luogo in cui esso si effettua, 
di tre noti sanitari.. Dall'enunciazio­
ne deii temi si ooniprende come esse, 
anziché .sembrare ermetiche, costell­
iate di nomi diffiicilì, possono essere 
ascoltate con interesse dal pubblico 
profano : tanto più che gili espositori 
hanno fama di parlatori agili e bril­
lanti. Il professor Mario Camis del­
l'istituto' di fisologia dell'Università 
di Parma, intratterrà i collleghi « In 
tema di fisiologia d'alta montagna^n, 
fnentre il i<róf. Emilio Alfieri, diret­
tore delila cllnica o.stetrico-ginecolo-
igica dell'Università,'di Milano, svol­
gerà un argqmentc affatto originale: 
« Soggiorno^e sport di alta monta-' 
gna in rappofto. coU'igiene femmi­
nile». , 

Ponte di Legno verrà considerata 
«.quali! sede di un istituto eliotera-
.pico » dal prof. ' Riccardo Galeazzl, 
direttore dell'Istituto di clinica, tràu-
.matodogica e ortopedica dell'Univer­
sità di M,ilaric. il dott.. G.- Musini,- che 
risiede .da, alcuni : armi a, Pontedile-
gno, riferirà sopra l'esito di ricerche 
e di indagini da lui compiute. Que­
sti accenni possono bastare a lumeg-
.giare l'importanza del convegno che 
eserciterà un forte richiamo sulla 
classe medica italiana., 

Vetture speciali porteranno sabato 
5 marzo i congressisti a Edolo, don­
de proseguiranno in auto per Ponte-
dilegno. Il mattino della domenica 
al Grande Albergo si terranno le co­
municazioni scientifiche: al pomerig­
gio i convenuti calzeranno gli sci 
per l'ultimo allenamento in vista del­
la gara dell'indomani e assisteranno 
a gare di salto suj Trampolino del 
Littorio. Lunedì, 7, partenza In au­
tobus per il- Passo del Tonale e di­
sputa della gara sciistaca fra medici 
per il Trofeo. Dopo la colazione, i 
sanitari prenderanno Ja via del ri­
torno,'diretti a Edolo. 

tivi trasporti e consumi,' sono e sa­
ranno i polmoni della vita econo­
micamente risorta delle nostre val­
late alpine : una Norvegia entro i 
nostri, confini. 
, Oggi che i problemi della monta­
gna occupano tanto posto e impor­
tanza fra i problemi nazionali, oc­
corre tenére in giusto conto il con­
tributo che lo sci apporta ed appor­
terà sempre più nel futuro, alla vi­
ta invernale delle nostre montagne, 

r problemi della hostra zona, al­
pina, sia dal pUntb di vista econo­
mico, sia da quello di serbatoio di 
genti gagliarde, sono troppo noti 
e di attualità perchè ocorra insi­
stere SU questo punto. 

La n o s t r a o r g a n i z z a z i o n e 
. Bisogna però ayere là franchezza 

di dire che la nostra organizzazio­
ne, sia sportiva quanto turistica ed 
alberghiera, quindi economica, non 
è ancora consona allo sviluppo 
odierno dello sri e )>voparata per le 
ipiù-ampie-mè.'.c 'h-, -.'oui.iiij. . ,. -

Dal pùnto di vista b))ort.ivo dob­
biamo cònsidfrar'i '1 latto che i re 
golamenti sciist'-c: iritomazionali 
hanno già un'esperienza pratica di 
più che cinquant'anni, di,, modo che 
a noi non resta che di uniformar­
ci alle norme e caratteristiche « u 
niche », per quello che riguarda 
l 'inquadramento definitivo dello sci 
italiano, ormai maturo ed, efficiente. 

La F. I. iS. deve studiare atten­
tamente questa unificazione spor­
tiva con il regolamento internazio­
nale. Un sensinile progresso è stato 
già fatto lo scorso anno, ma molte 
cose sono ancora da sistemare e 
generalizzare. ; -

In moltissime parti non si vuol 
saperne _ ancora di suddividere gli 
sciatori in categorie quantunque già 
due anni or sono la F. I. S. abbia 
preso una decisione in questo sen­
so. La suddivisione dei concorrenti 
in « juniores » e «seniores» è iridi-
spensabile oltre elle per un senso 
e una misura di giustizia soortiva, 
anche per incoraggiare e soddisfa­
re l'amor proprio dei concorrenti, i 

derna 
Lo sc i d e v e e s s e r e un m e z z o 

Noi sappiamo che le Alpi fasciano 

li'IITTIICCO!ii;i"IIEIIi!l" 
airauanguardia della nuova tecnica 
Si vende nei seguenti modelli: 

inoil.AT4B(perIllplnlsinoj. . b.45 
Mod. T 48 (per gara tipo tiorveg.) „40 
IKlod. AT 40 (per Signora e ragazzi) „ 45 

E s i g e t e l o n e l v o s t r o I n t e r e s s e 
p r e s s o i migliori n e g o z i 

con le loro vette, i loro ghiacciai 
e le loro creste, per rnolte centi­
naia di. chilometri la nostra terra. 
Esse rappresentano ,una magnifica 
barriera alle invasioni nemiche. Pe­
rò questo regno di roccia e di ghiac­
cio deve venir difeso e sfruttato 
per l'attacco, da soldati capaci' di 
sterminare le difficoltà del terreno. 
Questa necessità di difendere e stu­
diare le frontiere con soldati adat­
ti^ ' deve militare a completo favo­
re dello sci inteso come mezzo. La 
divulgazione dello sci nel senso ri­
creativo e domenicale è negativa a 
questo riguardo. 

Le facilitazioni che il Governo e 
le Autorità militari largiscono agli 
sciatori sono date aQpunto con il 
preciso intento di fare negli anni 
che verranno, della nostra barriera 
alpina, non una semplice espressio­
ne geografica o figura retorica, ma 
il principaJl'e elemento del nostro 
ordine militare. 

Ora, non si può-dire che tu t t i i 
nostri enti sciistici si uniformino a 
questo alto iprincdipio. Ancora trop­
pi sciatoori usano gli sci per sem­
plice svago e ricreazione. Occorre 
c h e l e comjpetizioni sportive e spe­
cialmente le salite invernali entri­
no nell'abituidiine della miassa. Ne­
cessita cambiare le mète _ e anziché 
rigare di piste parallele i -soliti af­
follatissimi campi domenicali, pre­
ferire la rude competizione che sca-
"glia l'uomo verso il traguardo e 
amare la nuda montagna nevosa^ dei 
confini, dove spira un vento di li­
bertà che è nato dal sangue e dal 
dolore. 

L'avvenire delle nostre vallate 
montane è strettamente connesso 
allo sviluppo futuro dello sci e del-; 
l'alpinismo. Le rigide solvette di 
pattini di legno che nelle /fì-edde 
albe domenicali s'avviano verso i 
campi di neve immacol'a,ta, devono 
portare sangue alle valli silenziose 
e dimenticate, contributo prezioso 
alla « Nazione armata », tanto di­
scussa, ma tanto poco compresa. 

Odo Samengo 

Gratuito Corso 
Sciatorio 

Metodo modernissimo - Pochi 
giorni bastano per imparare 
bene a sciare ed a perfezionarsi 
(voltata d'appoggio - Christia-
nia - Tclemark - Salti - Nuovo 
slalom in velocissima corsa). 

HOTEL PENSIONE 6UDRUN 
COLLE ISARGO (Alto A d i g e ) 

Ogni, comfort moderno • Prezzi moderatissimi 

In Viole Piave, 
dDo. Via Morelli, 

aMlLdNO 

^N^i 

[lL__20.800 

il grande Ma­
gazzino "GIOT" 
mette in vendi-
ta un vasto e 

J sceltissimo as­
sortimento di 

sci. calzature da 
montagna, ed 
articoli sportivi 

delle più. rino­
mate fabbriclie 
nazionali ed 

estere. 

Assortimento calza­
ture di ogni genere 

SCI l 
DA TURISMO, CORSA, SALTO, SLALOM 

Tipo speciale " Ruit" per alta velocità 
Modello smontabile adottato dal R. Esercito e M.'V.S.N 

Archi normali e smontabili, frecce e bersagli . Giavel­
lotti smontabili e normali in frassino, betulla, bambou 

Slitte ^ Bastoni - Salvaforma sci - Boomerang - Hockey 

l * . 7. ''^T,' ':, III, 

SCIATORI! 
Provate il nno-

^ vo attacco per 
Scl"ITAlIANIS-
SIMO„ brevetto 
"Angelo Redo» 

la vendita presso 1 migliori negozianti di articoli sportivi 

C O G L I S C I N E L L E 

DOLOMITI 
D I E C I G I O R N I DI E S C U R S I O I i l I N V E R N A L I 
fra i 2 0 0 0 ed i 330 ,0 M / sempre con I | | { P 4 0 0 
accompagnamento di Guida, compreso c a - ^^^.^.^^immm^^mmm 
mera, pasti, percentuale, tasse, r iscalda- a g iorn i L. 3 2 0 -

mento, guida e trasporto in auto 5 L . 2 0 5 - 3 L. 1 3 0 

Programma: FRANCO DEZULIAN 
HOTEL MARIA cmiiiZEi r. A S S A 

( T r e n t o ) 

Alpinisti! Cacciatori! Scarponi! 
Se volete assicurarvi le dolcezze di una gradita 
fumatina anche in aperta campagna e sulle 
più aspre balze dei monti, provvedetevi dei 

FIAMMIFERI CONTROVENTO 
IN VENDITA NELLE PRINCIPALI TABACCHERIE 

A p p e n d i c e d e «Lo S c a r p o n e » 21 . 

I cavalieri della montagna 
/ - I — • * - • 

R o m a n z o di Dardo P r a s a n 
, Sangue ne fu sparso sulla dolomia lom­

barda in quel giorno, ma senza funeste 
conseguenze. 

E i Cavalieri divallarono vittoriosi, 
anche se -i loro feriti erano i più nu­
merosi e ) più, gravi. 

XI I I 
> Sembra che gli avvenimenti degli ul­

timi giorni di giugno, culminanti con la 
minaccia;ta mobilitazione fascista, aves­
sero consigliato i funzionari della ma­
gistratura a sollecitare la definizione 

• dell 'istruttoria anche per il processo ai 
Cavalieri della- Montagna. 

Lupi e Varas, che in istato di arresto 
avevano già scontato parecchi mesi di 
carcere preventivo, vennero giudicati 
col processo per l'invasione del Circolo 
Comunista di ***. I l primo per l'ucci­
sione di un socio del circolo e l'altro per 
favoreggiamento. 

La parte civije aveva' pesato assai sul­
le condanne e gli imputati, pur, richia­
mando le attenuanti, nulla avevano ten­
tato per sottrarsi all'.accusa. La loro sin­
cerità generosa li aveva spintila ricono-
scero le,colpe commesse e a chiedere per­
dono fxi congiunti dell'ucciso. Ma la Me­

dusa rossa, che gremiva l'aula della 
Giustizia,\assetata di vendetta, non ave­
va apprezzato il gesto leale degli impu­
tati, colpevoli di aver ucciso per troppo 
amore di Patr ia e nelle medesime condi­
zioni dei soldati che uccidono combatten­
do, e aveva così' accompagnato, il triste 
ritorno in carcere di Lupi e dei suoi corrir 
pagni con grida di odio e sputi di fiele. 

A quindici giorni di distanza gli uomi­
ni di toga dovevano giudicare anche tut­
ti gli altri Cavalieri della Montagna. Il 
Pubblico Ministero, nella sua ?-equisito-
ria, denunciava Alfieri come organizzato­
re rli bande armate e istigatore alla lot­
ta di classe; Romanini, Franchi, Pandet-
ta, l iberti , Rizzi e Sironi come capi-ban­
da ed esecutori di atti terroristici al fi­
ne di promuovere la guerra- civile. 

Per buona sorte dei Cavalieri al-primo 
giorno di agosto cominciava quel famoso 
H'iiopcro T legalitario » che doveva preci­
pitar gli eventi in favore della riscossa 
nazionale contro la tracotai:fea rossa. 

I fascisti si sostituivano alla mano d'o­
pera dei servizi pubblici abbandonati, e 
la cittadinanza milanese seguiva con'siin-
p.atia ed assecondava il movimento fasci­

sta, che frustrava il tentativo rosso di pa 
ralizzare la vita della metropoli. 

Il fatto si è che \\ processo dei Cavi-
liéri della Montagna ebbe uh tèrmine 
frettoloso e insperato : le condanne ven­
nero tutto annullate dai! condono condi­
zionale. -

E la sera del due agosto lAlfieri e i suoi 
fidi compagni passeggiavano in Gaiieiia. 
Insieme a un gruppo d'amici fascisti ohe 
li mettevano al corrente degli eventi tra­
gicomici, che avevano caratterizzato 
quella .seconda giornata di sciopero- Fa­
scisti e studenti avevano gareggiato tut­
to il giorno nel manovrare vetture tran­
viarie e autopubbliche,, e nello spazzare i 
marciapiedi del centro. Mentre numerosi 
squadristi, dislocati nei diversi punti dei'-
la città, avevano vigilato per 'garantire 
.e proteggere il funzionamento degli im­
provvisati servizi pubblici. 

I Cavalieri, dunque, ringraziavano in 
cuor loro il destino che li aveva così op 
portunamente favoriti, rimettendoli in 
libertà proprio in un momento saturo di 
ardore e di azione, quando — Invece — 
solamente due giorni prima tutto lascia­
va presagire per essi il rinomato « solo 
a scacchi». Ed óra respiravano a pieni 
polmoni quell'atmosfera di battaglia, 'n-
curanti ^ deilla « condizionale », che li po­
teva esporre a pericolósi contatti con l'. 
guardie regie e coti gli agenti di pili-
eia. 

La via San Marco era sbarrata con 
barricate di reticolati' e vigilata da mas­
sicci squadristi della Lomellina, i quali 

avevano l'ordine di non lasciar passare 
alcuno e l'osservavano scrupolosamente. 
Per fortuna arrivava in quel mentre sul 
ponte del Naviglio una fragorosa moto-
ciòletta con carrozzino a bordo della 
quale erano due armatissimi fascisti, che 
fermarono la macchina per recare noti­
zie al Comando. Alfieri riconobbe subito 
in essi due carissimi colleghi, e mosse 
loro incontro. , 

— Oh, chi si vede [ — esclamarono i 
due vedendolo. •— 'Che fai qui ; non do­
vevi essere a S. Vittore? — 

Gino li informò in breve sull'esito del 
processo e presentò il numeroso gruppo 

iaki% gli faceva da seguito. 
I due fascisti squadrarono i Cavalieri 

— che recavano in capo elmetti di tut te 
le nazioni ex-belligeranti : itailiani, ingle­
si, tedeschi, e che erano equipaggiati e 
armati di tut to punto, — ed espressero 
la loro ammirazione con un : 

— Perbacco, che bei filibustieri ! 
— Bene — esclamò Gino — fateci en­

trare con voi ; trascorreremo la notte, 
qui, in sede... 

— • Certamente. • Abbiamo recato delle 
sigarette e del buon vino : ci farete ono­
re. — ^ •..•••• • 

Attraversorono i reticolati, si diresse­
ro verso un 'a l t ra sentinella, che passeg­
giava lungo il naviglio, e, fattisi ricono­
scere, entrarono in sede, dove. già erano 
coricati sulla pagTia' per tutto ,il salone 
molti fascisti mobilitati. 

La notizia aveva rallegrato in modo 
particolare il gruppo dei Cavalieri, che 

— agitati e impazienti com'erano di me­
nar le majii — non avevano chiuso oc­
chio in tu t ta la notte. Da Lecco avevano 
comunicato che i pochi squadristi mila­
nesi part i t i il giorno precedente per pre­
star aiuto ai fascisti lecchesi avevano da­
ta una nuova lezione coi fiocchi ai rossi 
locali. 

Durante la notte, infatti, avevano ef­
fettuato una spedizione fino a Laorca, 
incendianlo P. distruggendo quel circolo 
comunista, tanto '« simpatico » ai nostri 
Cavalieri. Quindi nella notte stessa, ri-
jtornati a Lecco, avevano assaltato la 
cooperativa comunista, mettendone in fu­
ga i difensori. 

Alfieri, approfittando della calma di 
quella 'mattinata, aveva lasciato gli amici 
alla sede del Fascio e si era recato alla 
redazione del giornale', dove trovò il ca­
po cronaca che lo pregò di assumersi in 
quei giorni il servizio presso la Questura. 
Gino accettò di buon grado l'incarico e 
— dopo aver avvertito i Cavalieri per gli 
eventuali contatti — si recò subito alla 
«Centrale» di S. Fedele, stabilendosi nel 
piccolo e squallido locale che era lasciato 
a disposizione della stampa. 

Trovò con piacere cari colleghi e com­
pagni ex legionari fiumani, anch'essi im­
pegnati nel servizio di cronaca alla Que­
stura, ? si acclimatò subito. V'era pure 
qualche stremenzito cronista di giornali 
rossi. 

Nel pomeriggio,. Alfieri e alcuni colle­
ghi stazionavano sotto la porta di « S. 
Fedele » fumando sigarette e rimirando 

l'architettura armoniosa di cui Alessi ha 
plasmato la massa grigia del bel Palazzo 
Marino. Qualcuno disse : 

— Guardate un po', come quel povero 
Don Lisander si lascia incanutire dallo 
sterco dei piccioni... — 

Tutti rivolsero gli occhi alla nera sta­
tua di Manzoni e constatp-rono, infatti, 
come le care bestiole la prediligevano. 

— Ma andiamo a vedere come se la 
passano le Guardie Regie a cavaillo — 
propose infine Alfieri. 

Il gruppo, allora, si avviò in Piazza 
della Scala, dove un triplice cordone di 
Guardie Regie a cavallo proteggeva il 
Municipio. Anche le vie adiacenti erano 
sbarrate dai soldati. 

— A quanto pa re : il sindaco socialista 
b i suoi degni compari ammettono an­
ch' essi l'utilità del Regio Esercito ! E si, 
che siamo al terzo giorno di sciopero « le­
galitario », cioè in balia della rivoluzio­
ne rossa... — / 

La considerazione del collega fece sor­
ridere Gino, che concluse : 

— Che cosa volete : li abbiamo già vi-
stj. durante l'occupazione delle fabbriche 
questi fanfaroni di rossi. Non c'è più 
nulla da aspettarsi. Credo fermamente 
che sia giunta l'ora di metterli allo spie­
do e di liberare l'Italia dalla loro paz­
zia... — 

(Continua) 

Proprietà letterari^ - Riproduzione vietata. 
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LO SCARPONE 

L'attività della F. I; E 
Le decisioni di S. E. Starace ••» *«"«>'« «'''̂ '»''' ^- •• ̂ - • 

iDomemea tcorsa gli allievi (han-dopo II campionato al Nevejgal 
L'Ufficio Slampa deOi'O. N. D. co­

munica : 
«'S. E. il Segretario del Partito, 

Commissario Straordinario dell'O. ii. 
D.' in considerazione Idei fatto eàe 
nel fiampionato mizionale di marcia 
e tiro per tpattuglle di sciatori (dopo­
lavoristi svoltosi domenica 14 corr. 
al Nevegal, sono risultate vincitrlct 
ex-aequo le squadre del Dopolavoro 
Provinciale di Gorizia le del Dopola­
voro A.T.A.G. di Roma, ha deciso •che 
la Coppa Starace, che avrebbe do­
vuto essere {aggiudicata alla squadra 
prima classificata, sia messa invece 

• in palio per il Campionato dell'anno 
venturo. 
, I nomi ideile due squadre suddette 
prime classificate ex-aequo, verranno 
incisi sulla Coppa \stessa -ed ai Do­
polavoro itti quali esse (appartengono 
verrà assegnata una speciale .tmeda-
OUa d'oro. 

Le >due squadre conserveranno iia-
turalmente il titolo di campionato 
ptìr l'anno. 1932 ». 

no partecipato al convegno interre 
gionale di J^onte di Legno, dove la 
Scuola presenziava con gagliardetto. 
Parte di essi baimo partecipato pure 
alle prove di BriBvetto di Sciatore 
dojiolavoirista. Dette prove sono ser­
vite di selezione degli allievi per la 
formazione delle pattuglie che do­
menica prossima al Pian dei Resi-
nelli disputeranno la marcia sciato­
ria di regolarità pel Troleo Guar-
nerl della S. E. M. Anche per questa 
cnanifestazione eciaiori* le Inscrizio­
ni si ricevono alla sede della (Dele­
gazione, non più tardi di venerdì 
sera. / 

Atti e comunicati ufficiali 
' della Delegazione Lombarda 

Duemila sciatori al Raduno 
di Ponte di Legno 

Doi^o aver giubilo il noto rinvio, 
il 'Convegno interregionale di Pon­
te di Legno, indetto ed organizza­
to dalla Delegazione lombarda del­
la F.I .E. , ha avuto un successo 
notevole, tanto più se si consideri 
la coneomitaiiza di tante al tre ma­
nifestazioni che hanno distolto par-
te_ dei dopolavoristi specialmente 
milanesi. «Infatti oltre duemila fu­
rono gli sciatori che, da Milano e 
dalle Provincie di Brescia e Ber­
gamo in special modo, da Genova 
e da Torino, coi più disparati mez­
zi j si ritrovarono, domenica matti­
na, a Ponte di Legno. Erano pre-
eenti, fra gii altri, il gr. uff.' Enrico 
Beretta, Direttore centr. dell'O. Is'. 
Dopolavoro; S. E. Bonardi, l'on. 
Dugnaiji di Brescia, il comm. Bi­
no Parenti di Milano', il cav. uff. 
Donati, il comm^' Vittorio Anghile-
ri, tutti i diT_ettori tecnici provin­
ciali della iToimibardia, quelli, di 
Torino e di Genoyo, eoe. • 

Il vento impetuoso del mattino 
ha smotso il leggèro strato di ne­
ve caduta I n questi giorni, " n i à 
nelle immediate vicinanze del.pae-
j&e.sii è t r ova to ' un camipo indi­
cato per lo svolgimento, dei bre­
vetti sciatori, a cui parteciparono 
circa 400 sciatori dei quali 300 
superarono tutte le varie prove. 
Solo una piccola parte ha preferi­
to portarsi fino al 'passo deL Tona­
le, onde trovar, maggior quantitati. 
Voi (li neve. Nel pomeriggio il ven­
to si è calmato, favorendo così Li 
bella );iornata di sana propaganda 
sciistica. Sulla piazza principale di 
Ponte di Legno, a manifestazione 
terminata, tut t i gli sciatori hanno 
poi sfilato in perfetto ordine, sci 
in ispalla, dinanzi al gr. uff. Be­
retta ed alle personalità presenti, 
offrendo un magnifico spettacolo di 
ordine o di disciplina, tanto pifi 
singolare nei caratteristici costumi 
sportivi e nella varietà delle di­
vise. 

L'organizzazione del servizi h 
stata perfetta, sia per quanto ri­
guarda i mezzi di comunicazione, 
còme per gli alloggi ed il servizio 
delle colazioni. • . 

Il Comitato locale si è prodigato 
per la riuscita dell'interessante con­
vegno, .predisponendo un'organizza­
zione modello, e facendo onore al­
le gerarchie presenti. Grandi stri­
scioni inneggianti alla_F.I.E._ ed al̂  
Dopolavoro erano stesi agli ingres­
si del, paese ed una banda ha al­
lietato durante la giornata i nu­
merosi convenuti. 

Il gr. uff. Beretta ebbe poi pa­
role di elogio e di compiacimento 
con tutt i gli organizzatori e prin-
cipalmente col comm. Anghileri ed 
i tecnici della Delegazione, nonché 
col cav. Redolii di Brescia e col 
Comitato locale, capeggiato dal 
comm. Donati e dal doti. Musini. 

Le pattuglie lombarde al I I I . Campio-
, nato di Marcia e Tiro. 
Il Comitato Esecutivo del IH Cam­

pionato Italiano di Marcia e Tiro 
per pattuglie di dopolavaristi scla-

• tori, comunica la classifica ufflclale 
della manifestazione, dalla quale ri­
leviamo le posizioni delle p^rovincie 
lomlbarde come segue: 

Dopolavoro Provinciale di Berga­
mo al 5. posto con punti 217. 

Dopolavoro Provinciale di ^Manto­
va e Dopolavoro Provinciale di Co-
m^ al 14. posto ex-aequo con punti 
206. • , 

Dopolavóro Provinciale di Milano 
n pattuglia e Dopolavoro Provinciale 
di Brescia 15. posto ex-aequo con 
punti 205. 

Dopolavoro Provinciale di Pavia al 
18. posto con punti 202. 

Dopolavoro Provinciale di Brescia 
II pattuglia al 19. posto con punti 
201. ^ 

Dopolavoro Provinciale di Varese 
al 20. posto con punti 200. 

Dopolavoro Provinciale di Sondrio 
e Dopolavoro Provinciale di Milano 
I ipattuiflia ex-aequo con punti 198. 
,01 22. posto. 

Dopolavoro Provinciale di Cremo­
na al 123. posto con punti ^97. 

Dopolavoro Provinciale di Pavia JH 
pattuslia con punti 195 al 25. posto. 

Dopolavoro Ferroviario di Berga­
mo al 37. posto con punti 167. 
Riconferma di Presidenti. 

Sono riconiermati in carica per 
l'anno X 1 seguenti Presidenta di.so­
cietà affiliate: • , 

Conti Giovanni, OrupDO Escursio­
nisti Bucaneve, Via Valpetrosa 4̂  Mi-

- laiio. 
Bag. Luigi Siali, Squadra Alpinisti 

Milanesi, Via S. Dalmazio 5, Milano. 
Berti Enrico, Associazione Lavora­

tori Pro Escursionismo, Via del Cor-
naggia 2, Milano. 

(Rag. Cav. Cesare Mortari, Dopola­
voro Riunione Adriatica di Sicurtà, 
Via Manzoni 38, Milano. 
Attività delle Provincie. 

Nelle relazioni inviate alla Delega­
zione dalle Direzioni Tecniche Pro­
vinciali risultano 1 seguenti dati sta-
tlfitiai riflettenti l'attività escursioni­
stica di novembre e dicembre 1931': 

Direzione Tecnica Provinciale di 
Pa«ta : Turismo : manifestazioni 31 
con 631 partecipanti; marcie In mon­
t a l a : manifestazioni 5 con 123 par-
t>6 c i 1)3.11 t i 

' Direzione Tecnica Provinciale : di 
Cremona: Escursionismo: manifesta­
zioni 3 con 81 partecipanti. • 

Direzione Tecnica Provinciale di 
Brescia: (dati riflettenti 11 mese di 
gennaio 1932). Escursionismo: sette 
manifesitazioni con 523 partecipanti. 

Una Sezione escursionisti In seno al 
Gruppo Rionale Fascista Mameli di 

MMano è stata costituita di questi 
giorni. Essa, organizzerà manifesta­
zioni sclisticlie, turlstlohe ed escur­
sionistiche. , 
Gruppo Escursionisti Caracorum'. ' 

(La sera di sabato 20 .u. s. ha avuto' 
luogo con simpatica cerimonia, la 
inaugurazione della nuova Sede So­
ciale del Gruppo Escursionisii Cara­
corum, in Via Cesare Cantù N. 2. 
Oltre a numerósi soci erano presen­
ti 11 Or. Chiesa, 11 Dr. Floridia, 11 Dr. 
Allegri del Gruppo Grotte del C. A. 
I. e del Museo Civico di Milano, 11 
Comm. Anghileri, ed altre persona­
lità e appassionati di speleologia. 
Era pure rappresentato il Dr. Berta-
relli, Vice- Presidente della Sezione 
Milanese del-C. A. I. 

Il Rag. G. C. Serra, Presidente del 
« Caracorum », a nome dei soci, hia 
portato i l 'saluto alle Autorità e a 
tutti l convenuti, ringraziandoli per 
la simpatia che nutrano verso il gio­
vane gruppo escursionistico, ed ha 
esaltato • lo sport escursionistico e lo 
studio speleologico, facendo -Uh'am-
pia relazione sulle' esplorazioni ef­
fettuate dal Gruppo Caracorum in 
unione alla Sezione Grotte del C.'A. 
I., i cui valenti rappresentanti han­
no sempre dimostrato cameratismo e 
simpatia per 1 giovani del Caraco-
' r u m . ' • • ' • , - • • • , , / ' - - • - ; 

Il Comm. Anighilerj ha preso pu­
re . la' parola • per incitare il fattivo 
gruppo affiliato nella continuazione 
della sua opera meritevole di elogi. 

iLa riunione ha avuto termine nel­
la più bella atmosfera di camerati­
smo escursionistico. ' • _ 
Un concerto al Gruppo « Fior di Roc­

cia ». : , > 
(Nel salone del Dopoli Istituto Sie­

roterapico Milanese si è svolto il 21 
u. s. un concerto vocale ed istrumen-
tale, organizzato daJl Gruppo Alpini­
stico 'Fioir di Roccia. L'interessante 
progiramma aveva Tichiamato una 
numerosa folla di soci e di invitati. 
Era (Presente àhcihè il comm. Angiil-
lerl, il cav. Fletta, • ecc. Il Circolo 
mandollnistico Rinaldi ha eseguito 
scelti brani di musica varia, ' riscuo­
tendo larghi applausi. Si sussegui­
rono poi il baritono Bertinelli, la si­
gnorina Enza Cova, il tenore cav. 
Coribetta, la soprano Rosina Anga-
roni in brani di opere classiche ed 
-infine la Signorina Marluclca Cor-
betta, che aveva accompagnato al 
pianoiforie tutti gli ardisti nelle loro 
produzioni, esegui due, suonate di 
Cbopin e idi Listz. . ' ' 

Il Cav. Mario Luigi Fletta in un 
intermezzo intrattenne 11 pubblico 
con una breve e smiagUante orazio-
,ne, onde presentare a nome del 
« Fior di Roccia » una medaglia d'o­
rò Sji comm. Ang'hileri, in,, segno di 
riconoscenza per le sue beriemercnze 
a favore delle società escursionistiche 
lombarde. \ ,; ^ 

' L^ escursioni effettuate. • 
-^Dopolavoro Banca Commerciale 
Italiana al Salvino (m. 930), con 75 
partecipanti. 

Associazio'^'e Sportiva Banca Agri­
cola Milanese al iPiano . del Tivano 
(m. 957), con 15 partecipanti. -' : 

Gruppo Escursionisti Emanuele Fi­
liberto a Schilpario i{m. 1150), con 26 
partecipanti, per esoursiouie sciisti­
ca al Passo del Oampelli. 

Dopolavóro Azienda Municipale al 
Passo del Mortirolo {m. 1800) con 
16 partecipanti. ., ' 

Soc. \L'Alpina a Castelmarte, con 30 
partecipanti. / 

Gruppo Alpinistico Fior di Boccia 
ad Esino ed alla Conca del Cainallo 
(m. 1400) con 73 partecipanti per ga­
ra di regolairità « prime nevi »., 

Unione Giovani Escursionisti Mi­
lanesi •a.d Oronco sopra Varese, con 
17 partecipanti. • 

Gruppo Alpinistico Edelweiss a Ma-
greglio, Pian Rancio, Monte S. Pri­
mo con 15 partecipanti. 

Biunione Adriatica dì Sicurtà a 
Pian Quagga con 49 partecipanti per 
la 4. lezione di sci sotto la guida del 
Sig. Gino Bondanini, consulente Tec­
nico della F. I. E. 

Gruppo Escursionisti Flora Alpina 
alla Presolana (m. 1400) con 18 parte^ 
panti, per esercitazioni e gare scii-
tdrie. 

Associazione Sportiva Banca Agri­
cola Milanese in Val Formazza con 
14 partecipanti, per assistere allo 
svolgimento del Trofeo Fabrizio, 

Gruppo Escursionisti lH. FUiììtrto k 
Foppolo con 17 partecipanit. 

Dopolavoro Coloristi Primalba a 
Monte S. Primo con 27 partecipanti. 

Unione Giovani Escursionisti a Pian 
del Tlvano con 7 partecipanti. 

Gruppo Aziendale Officine Mecca­
niche alla Paganella con 7 partec. 

Sezione Alpina Indomita al Parco 
S. Primo con 21 partecipanti. 

Gruppo Operai^ veri amici delld 
m.ontagna al Monte Bollettone con 
20 partecipanti per escuTslonl. 

Gruppo Dopolavoro Riunione Adria­
tica di Sicurtà a Trento con 81 par­
tecipanti per visita della città e del 
monumie.titi patri. 

Dopolavoro Adriatica di Sicurtà al­
la Cascata Toce con sedici parteci­
panti. 

Dopolavoro Hutchinson a Monte S. 
Primo con 17 partecipanti. 

Gruppo Escursionisti Flora Alpina 
al Pizzo Formico con 22 partecipanti 

Untone' Giovani Escursionisti al 
Piano del Tlvano con 9 partecipanti. 

Gruppo Escursionisti Montenéro a 
l'iano del Tlvano con 6 partecipanti. 

Dopolavoro di Renate Veduggio aJl 
Monte Pallanzone con 35- parteci­
panti. \\ 

Dopolavoro Aziende Pirelli aLMon-
S. Primo con 60 partecipanti. 

vino più'di 'un'centinaio di sociTdel, 
fiorentissimo sodalizio • monzese. 

Al traguardò di Selvlnosl sono pre­
sentate e classificate una trentina di 
macdhlne, f ex-aequo'nel tempi rego­
lamentari. Sette motociclisti hanno 
trasportato', i passeggeri sciatori,che 
al momento opportuno si 'sono as­
sunti ili compito deMa parte sciisti­
ca, facendo al completo le due prove.' 

Colombo Massimo vinceva 11 cam­
pionato sociale sciistico della G. E. 
M. coprendo il percorso di 6 km.''In 
27'28", seguito da vari altri. Nel po­
meriggio altre gare per principianti 
novizi, ecc. completarono l'esito gd 
il successo della riuscita manifesta­
zione. 

P I E M O N T E 
Un eccezionale raduno di ̂ .tremila 
sciatori a Limone. 
. Tire treni speciali sono' partili ' la 
mattina del 21 febbraio dalla Sta­
zione di Porta Nuova portando a Li-' 
mone Piemonte circa 3000 gitanti per 
l'escursione organizzata dazila Gaz­
zetta del Popolo coll'appogglo del 
Dopolavoro Provinciale. A Limone si 
sono dati convegno l'on., Amicuccl, 
direttore del giornale, circondato dal 
corpo redazionale quasi al completo, 
nonché il prefetto di.Torino gr. uff. 
Ricci, 11 prefetto di Xiuneo, coman­
dante Mariano, il segretario federa­
le e membro del Direttorio, Andrea 
Gastaldi, il segretario federale di 
Cuneo, avv. Bonino, diversi deputati 
e parecdhle altre personalità delle 
due Provincie. 

La giornata è trascorsa festosamen­
te fra- divertènti manifestazioni. Es­
sa era in special mòdo riservata a-
gll sciatori, e diifatti il campo di 
neve è̂ stato per tutta la giornata af­
follato.-Al mattino si sono avuti una 
breve gara fra mille sciatori, e l'e­
mozionante arrivo della gara per la 
Coppa Bottero. Nel pomeriggio si so­
no svolti una Interessante gara in 
discesa ed esercizi di salto. Si sono 
poi avuti in paese altìuni. dlverti-
mentl di carattere popolare. . 

LAZIO 
1500 Sciatori reduci da Roocaraso sfi­

lano a Roma. 
La grande adunata interregionale 

di Boccaraso, indetta dal Dopolavo­
ro dell'Urbe, ha avuto la sera del 20 
u. s. per le vie di Roma il suo epi­
logo. 

Oltre 150O escursionisti sciatori e 
sciatrici, nei loro multicolori costu­
mi si sono dati convegno al Campi­
doglio. L'incolonnamento è stato cu­
rato personalmente dal reggente il 
Dopolavoro idell'Urbe, a w . Giuseppe 
Ortando, coadiuvato dal segretario 
provinciale Celare Pesci, dal rag. 
Ercole Cavalsassi, direttore tecnico 
provinciale per l'Escursionismo, dal 
cav. Alberto< PizzirllU, memhiro del 
Direttorio : Nazionale della F. I. E. 
, Alle 22 precise, con penfetta. disci­
plina militare, il grosso del corteo si 
è mosso da Piazza Venezia con a ca­
po il segretario federale dell'Urbe Ni­
no d'Aroina, con tutti 1 dirigenti 11 
Dopolavoro. Apriva il corteo la ban­
da del Dopolavoro Atag. All'altezza 
di .via IV Novembre, il direttore ge­
nerale dell'Opera Nazionale Dopola­
voro, Enrico Beretta, col prof. Gian­
carlo Vigano e col centurione Celso 
Maria Garattl, attendevano gli escur­
sionisti. • 

Alle 22.20 giungeva In lautomobi-
le S. E. Starace, il quale si è com­
piaciuto vivamente col seniore Be­
retta e con Nino d'Aroma per la 
bella e suggestiva sfilata dopolavo­
ristica; " " . : 

Numerosa folla ha lungamente ap­
plaudito a E. ' Starace . ed 1 dopo­
lavoristi romani,. i quali hanno dato 
ancora una volta una tangibile prova 
della loro forza organizzativa. 

SICILIA 
Una gita del Dopolavoro di Catania 

al Piano del Trifoglietto. 
Allo scopo di intensificare la pro­

paganda sciatoria, il Dopolavoro pro­
vinciale e la Sezione sciistica della 
S. S. Catania hanno indetto in col­
laborazione il 21 ifebbraio u. s. una 
gita a i Piano del Trifoglietto (valle 
del Bove, m. 1608), alla quale prese 
pure parte un discreto numero di 
semplici escursionisti., ^ 

La Società ' organizzatrice chiama 
a raccolta tutti gli appassionati di 
questa tradizionale manifestazione; 
avvertendo cHe-'la.chlusura delle iscri­
zioni! per ,,tutfl',"lndistintamente av­
verrà'Ja sera'del-10 con" La quota di 
iscrizione Individuale è dd L-. 9. cóm-
presogli viaggio..,,.;;, •. ' - ' 
. ' L a tabella orarla,'della manlfesta--
'zlbné é la segue'nte:' . - . , " ' ' . 
Ritrovo (Ferrovìe Nord) 
Partenza^ , ;,''•.,-;." v' ;', ~ . 
Arrivo • a *Lav̂ n(5'''-J*.̂ .'. '< .' '-. V 
Inizio marcia'',-.',;.'. . '. '. 
Casere (m. 750).-. . : . •. 

Breve alt "eKiPUntino . ' '•-• 
Part. pel Sasso' 'del Ferro .. 
Arrivo vetta Sasso.del Ferro 

(metri VM) / ;„ ' . . . . . 
Distribuzione';rancio e 

Adunata per il ritonio .• 
Partenza - .'\'.]..'. . . . 
'Passaggio Bocchétta per Val-

maggiore .-;. '.. ,'.,... ;. •,. 
Cascina di Brenta, . j : '.-̂  . 
Arrivo-a Clttig^ioV:'",-••.'-.-,''.,. 
Partenza. per HSamo'".: : >,- ...' 
Arrivo a Milano:^;' V -"'.. '. 

Ore 
» 

6,15 
6,65 
8,29 
8,45 

La traversata stiistita oottDroa dei "foimito,. 
f«:^|naliamo, fra le tante gite led 

escursioni di quest'ultima quindicina, 
quella, che un gruppo <U valenti scia­
tori, soci dello Sci Club Breda di 

pubblicaiion'e ' degli itinerari 'Khe ' 0 
volta in volta- ci verranno richiesti 
[un giorno 'e un gicrj^o e mezzo) : , 

"Alben, Albenza, Aftavagglo.- Arerà, 
Barro,. JBoglia, Bolletto o Pizzo di 
Torno, Bregagno, ©ronzone, Cadri-
gna, ' Campo dei Fiori, .Cancervo, 
Canto Alto, Canto Basso,. Cich, Ci-' 
ma della Doarla, Cima dell'Orsa, Ci­
ma di (Menna, ; Colle .ideila Mara-
Alpe Parraviclni, Colle di - Zambia, 
Còltignone, Corna Camozzera, Coma-
gera, Com^ 'di' Aviatlco e Monte 
Poietó, Cornetta e Cima Piazzo, Cor-

10,15 ni di l^anzo, • ,CoTnizzolo o Pesura, 
Crociocie, Croée; Due Mani, Erma, 

10,30 .Ferrant, Fler, Formico. Galbiga, Ge-
ineroso. Gioco, Gi^m, Gridone é LI-

11,30 9iidarlo; Grigna Settentrionale,-Gri-
ritoso l'Sna Meridionale o Grignetta, Gro-
. ore 14,15 na, Guglielmo, Lema, Legnone, ' Le-
. » 14,30 gnonclno, Magnodeno, iMarona, Mar-

I tlca. Menna, Mlsma, Monaroo, Mo-
15,40 rP'g'allo, Moro, iMoltarone, Mucrone, 
17 30 Mugglo, 'Nibbio, iPalanaone, -ParlEi-
18— SCO ô  Sasso-Mattolino. Pedriola, Pel-
18,29 lagla, • Pertuso, iPIambello, Pieait). di 
2o]Ò5 Ortanella', Plzzone di Lemna, Podo-

na, - Ponclone di ' Canna, Poncione 
d'Arzo. Presolana, Proman, Rai, Re-
segone,- Rondadlno, San Primo, Sas­
so del Ferro, Sasso Cordona, Sasso 
Sconbe - Cima dell'Olmo, Sn Bernar­
do, San Clemente, San GenesIo.iSan 
Giorgio, Sant'Iorio, San Lucio, San 

Martino, Scagnelio, 'Selvlno - 'Scrina 
Sesto S." Giovanni, ha"compiuto i p - Dossena, Senra. Sigh%m>la, Soda­
lo u. s. : osMa la traversata sciistica 'Jura. Spalavera, 'Succhello. Tama-

'ro. Tomba dei Polacchi, Torre del 
Broncino, Tre Signori, Trona, Val-

notturna del «-Formico», effettuata 
col [favore di.un plenilunio magnifi­
co. La piccola comitiva, composta da 
Luciano Giacomelli (direttore, di gi­
ta), GhlrardeMi Vittorio, C. Rolli, O. 
Pietra,--Lucca, Raimondi e Sacchi, 
partita da Gandino verso le'23, .pas­
sando per la capanna (Pinete verso 
runa , per li « Parafulmine » verso 
le tre, scendeva verso le. cinque e 
mezza a Clusoie, svolgendo la classi­
ca traversata tra incantevoli e fan-
ta.itiche, lunari visioni. 

Qui, dopo essersi Tlfocillafa, la Co­
mitiva si recava al Giogo della Pre­
solana, dov^ completava su quei cam­
pi di neve la giornata di domenica. 

E' questa, la seconda traversata scii­
stica notturna felicemente compiuta 
dal gruppo in analoghe condizioni, 
la prima ' essendosi svolta sul psr-
coreo : Cesana Tqrlnese-iBousson-Ca-
panna Mantino e discesa a Clavierès. 

'« 1 « • - Z'-

I N F O R M A Z I O N I 
Le gite economiche 

• sig. T..- Milano. — Nel numero 3 
del vostro giornale, in data 5. febbraio 
1931, rispondendo al sig. P. L., ave­
vate promesso la puflsblicazione di 
itineiiari economici ed effettuabili in 
una sola giornata da Milano. Desi­
dererei sapere se realmente ne ini-
zlerete la pubblicazione, e in caso af­
fermativo, quando. , 

, Era infatti noslrq intendimento al­
ternare, alle Monografie escursioni­
stiche, del dott-Saglio, qualche gita 
facile, effettuabile in una ffiornata 
da Milano, ma dato che nessuna ri­
chiesta ci pervenne in seguito, rite­
nemmo tmeglio non iniziare ncrrmie-
no tal rubrica. Del resto, proprio nel­
l'ultimo numero del 15 febbraio ven­
ne dato l'itinerario sciìstico dei monti 
di Como ed Erba,''òita economicissi­
ma ed effettuabile in una giornata da 
Milano. Ad ogni modo il nostro let­
tore potrà trovare circa, un centinaio 
di tali gite nel « Breviario di Mon­
tagna » di Sandro Proda, che vedrà 
la luce fra pochi giorni. Ne indichia­
mo, anzi, il sommario elenco, riser-
vandocì,'fse il'sig. .T. lo. desidera, ila 

cava, Zambia, 
Campelli. 

Zeda, Zuccone del 
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0, A. I. - Brescia. — I linmcri arretrati 
del 1931 Vi vennero spediti fin dal 15 feb­
braio u. B. : ne mancano tre che sono com­
pletamente esauriti. ^ , • , 

D. S. P. • Parco Monte S. Primo,'— I 
primi numeri dell'anno corrente, cojne da 
Vostra richiesta. Vi vennero spediti il 13, 
febbraio. Avrete pure già ricevuto il li­
bro del Prada, a «ni abbiamo girato la 
richiesta. Abbiamo preso nota del bollet­
tino e vedrete che non mancheremo ci 
pubblicarlo. 

Ten. Col. e. B. • Ivrea. — I numeri ar- l 
retrati he vennero spediti fin dal 15 feb 
braio u s Avrà pure visto,che nel nu­
mero «corso abbiamo pubblicato integral­
mente le Sue osservazioni. 

G, G. • Milano. -^ I tré volumi Le sono 
stati spediti direttamente da lioma. 

G. B, - Monza. — Ella ha perfetta^ 
mento ragion*: si trat ta di una dimen-
ticahza dell'impiegato addetto alla regi­
strazione. La preghiamo vivamente ai 
scusarci per il disturbo arrccatoLe. "" 

T. - Milano. — Il N. 5 dell'anno scorso 
Le venne spedito il 18 febbraio. -

0. A."!. • .Vercelli, — Vi ringraziamo 
del rinnovo. In quanto alla • ricevmtaw 
quella del vaglia serve anche per l'ab­
binamento stesso. Ciò valga anch^ per 
tutti coloro che ci chiedono tale docu 
mento.' 

B. D. T. -' Legnano! — il « simpatico ed 
utile giornale » Le è grato e ricambia 
cordialmente i Suoi saluti. 

G. E, M. -Monza. — Ricevuto il vaglia: 
grazie per gli auguri" di prosperità,- che 
ricambiano arnche pel Vo'itro attivo e be­
nemerito sodalizio. - -

Dott. G. P. - Piacenza. — Il « Konto Bo-
sa » viene spedito direttamente dall'edl-

'tore. Senza dubbio a quest'ora Ella ne 
sarà già in possesso. 

A norma dell'art. 4'della legge vigente 
sui diritti dell'autore è tassativamente 
vietata la riproduzione degli articoli,' di-
stigni e delle notizie Se « Lo Scarpone 
senza che se ne citi la fonte.. 

Contro la riproduzione abusiva el pro­
cederà a termini di legge. 

IL ^PITTORESCO PAESINO DI V A L C A V A 
^ un tempo quasi inaccessibile durante, (la stagione delle nevi^ 
. attualmente si raggiunge " colla massima facilità .mediante 

GRARI 
FESTIVI 

Direttore reaponsabile : GASPARE PASINI 

, Tipografia 9. A. M. E. 
Milano - Tia Settala.. 

aiiii i i i i i imiiii i i i i i imiiMiiii i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i im 

LE PROSSIME MANIFESTAZIONI 

La 3.a giornata snatotia popolate delia S.E.M. 
Ricoridiamo ohe •domeni.ca prossima 

avrà luogo l'annunciata, terza ©dizio­
ne della « Giornata sciatoria popola­
re » ideila S.E.IM. iper la disputa del 
Trofeo Guameri, svolgenteisi al Piano 
dei Resinelli, nella Gnigna meridio­
nale. Come è; noto, la prova è per 
sguaidre di sciatori non tesserati del­
la F.I.S., S'u • un percorso vario, e 
con marcia di regolarità. Il ricco'txo-
feo in palio venne vinito per tìue an­
ni consecutivi dal Dopolavoro Guzzi. 
Si prevede 'pertanto «he quest'anno 
la gara 'Sarà interessantissima, poi­
ché le Società concorrenti faranno 
del loro meglio per non lasciar aig-
gludicaro definitivamente l'ambito 
preanio al vincitore delle iprime due 
annate, hn iscrizioni devono perve­
nire colila massima sollecitudine alla 
sede della S.E.M., via S. Pietro a!l-
l'Orto 7, Milano. 

MARIO CARDINI 
SPECIALISTA IN FOTOGRAFIE PER DILETTANTI 

MILANO 3 VIA GAUDENZIO 

FERRARI 
( P O R T A . G K N O V A ) 3 MILMO 

P I A N O T E R R E N O — T E L E F O N O N. 31-963 ' 

- L 'ARDITA E COMODA F U N I V I A 
che porta gli amatori della montagna, in 

!;,', pochi,minuti, dai piedi dell'Albenza sul 
|,; suo vasto dorsale. , > , ' '_ • 

Ogni ora 
dalle 

7 alle 19 

In caso di 
affluenze 
partenze 
continuate 

ORARI 
F E R I A L I 

8 - 9.30 

12 -15.15 

17.15-19 

\\-«t -^ • i' ' Kf- 7 

SVILUPPO E STAMPA INGRANDIMENTI 

le 
Soc. Famigliare « l à Lombarda^ a 

Vedtiggio Brlanza con 33 partecip. 
Il convegno moto-sciatorio della G. E. 

IM. a Selvlno. 
La seconda edizione della marcia 

di regolarità moto-sciistica organiz­
zata il 21 u. s. dalla « Giovani Escur­
sionisti Monzesi » In unione col Moto 
Club Monza Iha avuto un soddisfacen­
te successo per numero di parteci-
panti, 6la motociclisti che sciatori, 
favorita da una siplcndida giornata 
che ha richiamato sul campi di Sel­

l i CaipìODatO ^8GÌÌ8!ÌC0 di Porla Venezia 
Pure !per domenica, la Sezione 

Escursionismo e Sci del Gruppo rio­
nale fascista G. Oberdan di Milano, 
inidice il «Campionato d i Sci di Por­
ta Venezia », clie si svolgerà a S. Lu­
cio, sopra Olusone, a m. 1027. I con­
correnti verranno .divisi in tre cate­
gorie: gli esperti, che dovranno com­
piere un percorso di km. 15, .per il 
cam-pionato' assoluto, 1 principianti 
(km. 5) e le sdgn0irin6-(km. 3). 

Il via verrà dato con un minuto di 
distacco da un concorrente aJll'altro. 
La quota di iscrizione è di L. 2; quel­
la di viaggio di L. 23 {andata e ri­
tomo), e devono essere veirsate dalle 
21 alle 23 alia Sede della Sezione del 
Gruppo Oberdan, dn via Cadamosto 
h. 4. Le gare sono libere a tutti i re­
sidenti nella giuris.dizione dei Grup-^ = 
PO Obendan. , ^'~ 

l a i y mauia popolate della S. E. M. 
di 13 coir. — come già annunciam­

mo — la S..E.M. effettuerà la sua 
XVI 'Marcia ipopolarc in montagna in 
un'amena località del Varesotto, e 
precisamente nella zona del Sasso del 
Ferro. Ripetere l'entusiasmo che que­
sta caratteiristlca e indovinata forma 
di manifestazione ha sempre Incon­
trato nel corso della sua storia, è 
onnal inutile, che nessun semino la 
iinora, come non la ignorano gli 
escursionisti n^Manesl e delle Provin­
cie limitrofe. -

Formato 
delle neffative 

Svll. delle 
lastre 8 
Fllmpak 

negative 

Rotoli 
STAMPA 

cadauna 

L. 0,10 

cadauna cadaune 

' 4 x 6 7 . . . 

cadauna 

L. 0,10 L. 0,60 L. 0,25 

6 x 6 T 6 x 9 » 0,10 . 0,60 » 0,30 

9x9-7xll-:fxl2 i 0,'lÓ . 0,60 > 0,35 

8 X 10 ', » 0,15 » 0,90 . 0,35 

9 X 12 . 0,15 » 0,90 » 0,4C 

8x14 - 10x12 » 0,15 > 0,90 » 0,45 

1 0 x ! 5 - 1 2 x 1 6 » 0,20 — » 0,50 

13 X 18 » 0,20 — . 0 , 7 5 

18 X.24 . 0,30 — . . 1,20 

Cartoline • > 0,50 

.. Senza montatura 1 
non ritoccati 

Cadauno 

Sino al formato 9x14 L. 1 , -

.» • ' . lOxl'J » 1,45 

[ » » 13x1: » 1,95 

* 18x24 » 2.90 

» 24x3. » 3,90 

> > 30x40 > 4,90 

> .- » 40x50 » 9 . -

. - . 50x60 » 10,-j 

Gli ingrandimenti 
Seppia, BIea,Verde, 
ecc. aumentano de 

Virati, 
Rosso 
25V, 

PELLICOLE 
e LASTRE 

in tutte le misure 

\ ' • -

Data la grande oendita, il materiale 
sensibile è garantito sempre fresco 

NB. — Sconti al Dopolavoro e Società Sportive. 

, a metri 1400 sul mare, ove attualmente le ondulate praterie sono 
trasformate dalle abbondanti nevicate in deliziosi 

OAIVI F»! I 1 

F A C I L I T A Z I O N I ALLE S O C I E T À S P O R T I V E 

Per Informazioni rivolgersi: 

Agenzia Uguccionl - Mi lano 

Via Eustacchi N. 2 0 - Telefono N. 21-968 

Abbonatevi a ' ' L O SCARPONE!,, 
P r i m o s t a b i l i m e n t o p l a s t i g r a f i c o i t a l i a n o 

Cav. Uff. NICOLA ROSSI - Mi lano 
viale Abruzzi , 80 - Telefono 24-236 
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|CJ|i|||||fatigllit}iCM 
•lÉ^Minuifi-il'àfenlI 
ì f l sK iGDN PIASTRA REGOLABILE BREVETTAT/VSìv?]̂ ^̂  

/n vendita presso, i più quotati negozi dpi genere. 
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